
Legislatura 17ª - 5ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 104 del 12/11/2013 

 

  

BILANCIO    (5ª) 

  

MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2013 

104ª Seduta (pomeridiana) 

  

Presidenza del Presidente 

AZZOLLINI  

indi del Vice Presidente 

SANGALLI  

  

            Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Fassina e il sottosegretario 

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sabrina De 
Camillis.                                                                           

   

La seduta inizia alle ore 16,30. 

  

IN SEDE REFERENTE  

  

(1121) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2014-2016   

-                     (Tab. 1) Stato di previsione dell'entrata per l'anno finanziario 2014 e per il 
triennio 2014-2016 

(Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 

2014 e per il triennio 2014-2016 (1120) Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014) 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

  

Riprende l'esame congiunto, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana. 

  

Il presidente AZZOLLINI avverte che si pronuncerà sull'inammissibilità  degli emendamenti 

riferiti ai primi tre articoli del disegno di legge di stabilità, ricordando che essi 

sono  inammissibili in quanto non corrispondenti alle regole di copertura  ovvero  per 
estraneità alla materia del disegno di legge  in esame. 

            Dichiara, pertanto, inammissibili i seguenti emendamenti: 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.7, 

3.1, 3.5, 3.6,  3.7, 3.15, 3.25, 3.37, 3.47, 3.50, 3.61, 3.70, 3.76, 3.100, 3.101, 3.103, 3.107, 

3.108, 3.109, 3.112, 3.113, 3.114, 3.115, 3.116, 3.120, 3.121, 3.129, 3.132, 3.137, 3.139, 

3.149, 3.159, 3.162, 3.165, 3.166, 3.173, 3.0.2, 3.0.22, 3.0.28, 3.0.30, 3.0.31, 3.0.38, 

riservandosi di pronunciarsi successivamente circa l'eventuale inammissibilità delle proposte 

emendative relative agli altri articoli. 

Comunica, altresì, che sono stati ritirati gli emendamenti 1.0.1 e 3.158. 

  

I 

senatori MONTEVECCHI (M5S), BOCCHINO (M5S), SERRA (M5S)  e BIGNAMI (M5S)  aggiungo

no la firma all'emendamento 11.136,  mentre il senatore SCAVONE (GAL) aggiunge la 

propria  firma agli emendamenti 4.136 e 10.189 e il senatore URAS (Misto-SEL) sottoscrive gli 
emendamenti 16.2 e 16.3. 

  

Il presidente SANGALLI avverte che si passerà all'illustrazione degli emendamenti al disegno di 

legge di stabilità, pubblicati in allegato al resoconto della seduta antimeridiana di oggi fino 
all'articolo 6, e in allegato al presente resoconto fino all'articolo 9. 
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Essendo dato per illustrato  l'emendamento 1.0.1, si passa all'illustrazione degli emendamenti 
riferiti all'articolo 2. 

  

Il senatore SCAVONE (GAL) chiede di intervenire sull'emendamento 2.3, anche 

se  inammissibile, in quanto non ritiene fondati i  relativi problemi di copertura che sono stati 

richiamati. Il proponente specifica infatti che l'emendamento in questione è volto a migliorare 

l'efficienza del servizio delle visite mediche di controllo domiciliare a carico dei lavoratori, 
senza oneri aggiuntivi. 

  

Il presidente AZZOLLINI, premettendo che la pronuncia di inammissibilità è una prerogativa 

presidenziale, chiarisce, tuttavia, che l'emendamento 2.3, pur non prevedendo riduzioni di 

spesa, determina inevitabilmente costi aggiuntivi.  L'inammissibilità potrebbe essere in questo 

caso superata solo con una riformulazione che preveda un'adeguata copertura finanziaria. 

  

Essendo dati per illustrati i restanti emendamenti riferiti all'articolo 2, si passa all'illustrazione 
degli emendamenti relativi all'articolo 3. 

  

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) preannuncia una riformulazione dell'emendamento 3.1, onde 
superare la dichiarazione di inammissibilità. 

  

La senatrice SERRA (M5S) illustra l'emendamento 3.32 che è volto a promuovere la rimozione 

delle barriere architettoniche al fine di garantire una migliore mobilità nei trasporti pubblici e 
privati per i disabili. 

  

Il senatore GAETTI (M5S) si sofferma sugli emendamenti 3.62, 3.63 e 3.64,  in materia di 

assegnazione dei terreni a giovani disoccupati che possano intraprendere l'attività di impresa 
agricola. 

  

Il senatore CERONI (PdL) dà conto dell'emendamento 3.67 volto a sostenere il rilancio 
dell'economia e dell'occupazione nell'ambito dei territori termali. 

  

Il senatore URAS (Misto-SEL) richiama l'attenzione sull'emendamento 3.68 di analogo 
contenuto. 

  

Il senatore LAI (PD) aggiunge la  propria firma all'emendamento 3.68. 

  

Il senatore URAS (Misto-SEL) preannuncia una riformulazione dell'emendamento 3.109, 
dichiarato inammissibile. 

  

Il senatore BROGLIA (PD), a sua volta, auspica una riformulazione  degli emendamenti  3.139 
e 3.149, a firma del senatore RUSSO (PD), al fine di superare il vaglio di ammissibilità. 

  

Sono dati per illustrati gli altri emendamenti all'articolo 3. 

  

La seduta, sospesa alle ore 17,15,  riprende alle ore 17,30. 

  

In ordine all'articolo 4 del disegno di legge di stabilità, il presidente SANGALLI  dichiara 

inammissibili, per  difetto di copertura o estraneità all'oggetto, i seguenti emendamenti: 4.2, 

4.10, 4.16, 4.23, 4.24, 4.38, 4.40, 4.42, 4.43, 4.50, 4.57, 4.61, 4.62, 4.76, 4.77, 4.78, 4.79, 

4.80, 4.81, 4.82, 4.90, 4.91, 4.92, 4.111, 4.115, 4.116, 4.117, 4.119, 4.127, 4.128, 4.134, 

4.145, 4.146, 4.147, 4.148, 4.149, 4.163, 4.176, 4.177, 4.179, 4.0.2, 4.0.3, 4.0.9, 4.0.14, 
4.0.15, 4.0.17. 
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Dopo che il senatore COMPAGNONE (GAL) ha chiesto chiarimenti  sull'inammissibilità 

dell'emendamento  4.23, a sua prima firma,  il senatore CIOFFI (M5S) illustra 

l'emendamento  4.65,  con il quale  egli  propone di istituire un apposito Fondo nello stato di 

previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e trasporti ai fini di progettazione e 

realizzazione di opere nel settore idrico-potabile. 

  

Il senatore CERONI (PdL) illustra il contenuto dell'emendamento 4.66, volto a sviluppare i 

servizi del trasporto pubblico anche a livello interregionale per agevolare, dal punto di vista 

della viabilità, le Regioni più disagiate.  

  

La senatrice FUCKSIA (M5S) chiede di sottoscrivere l'emendamento 4.66. 

  

Il senatore BROGLIA (PD) chiede ragguagli circa l'inammissibilità dell'emendamento 4.76. 

  

Il presidente SANGALLI  si riserva in proposito una valutazione ulteriore. 

  

Dopo che sono stati dati per illustrati gli emendamenti 4.67, 4.68, 4.69, 4.70, 4.71, 4.72, 

4.73, 4.74, 4.75, 4.83, 4.84, 4.85 (al quale aggiunge la firma il senatore  LAI (PD)), 4.86, 

4.87, 4.88, 4.89, 4.93 e 4.94, la senatrice BONFRISCO (PdL) motiva l'emendamento 4.95, 

finalizzato al sostegno di un settore nevralgico per l'economia italiana quale quello 

dell'autotrasporto, attualmente molto penalizzato nei confronti della concorrenza straniera a 
causa dei costi eccessivi e di una maggiore rigidità nell'applicazione delle normative. 

  

Sono quindi dati per illustrati gli emendamenti 4.96, 4.97, 4.98, 4.99, 4.100, 4.101, 4.102, 
4.103, 4.104, 4.105 e 4.106. 

  

Il senatore CIOFFI (M5S) illustra l'emendamento 4.107, osservando che il settore 

dell'autotrasporto è sorretto dal contributo pubblico al di fuori di ogni logica economica, 

dovendosi piuttosto destinare le risorse disponibili al potenziamento dei trasporti ferroviari e 
navali, nonché dell'intermodalità. 

  

Dopo un'interlocuzione della senatrice BONFRISCO (PdL) in riferimento alla proposta 

emendativa 4.95, la senatrice COMAROLI (LN-Aut) sottolinea l'urgenza di opportuni sostegni 

all'autotrasporto in ragione delle difficoltà che attualmente incontra. 

  

Gli emendamenti 4.108, 4.109, 4.110, 4.112, 4.113, 4.114, 4.118, 4.120, 4.121 e 4.122 sono 
dati per illustrati. 

  

Sull'emendamento 4.123 prende la parola il senatore MARTELLI (M5S), il quale richiama la 

necessità di un maggiore sostegno alla diffusione della banda larga, che può essere coperto 

attraverso la soppressione del contributo pubblico a Radio radicale, tenuto conto che questa 
svolge un servizio analogo a quello di Rai Parlamento. 

  

Dati per illustrati gli emendamenti 4.124, 4.125, 4.126, 4.129, 4.130, 4.131, 4.132, 4.133, 

4.135, 4.136, 4.137, 4.138, 4.139, 4.140, 4.141, 4.142, 4.143, 4.144, 4.150, 4.151, 4.152, 

4.153, 4.154, 4.155, 4.156 e 4.157, il senatore CERONI (PdL) motiva l'emendamento 4.158, 
finalizzato a semplificare le procedure di spesa nel settore dei beni culturali. 

  

Sono poi dati per illustrati gli emendamenti 4.159, 4.160, 4.161, 4.162, 4.164 e 4.165. 

  

Sull'emendamento 4.166 interviene la senatrice BONFRISCO (PdL), che si sofferma sulla 

finalità di incentivare gli investimenti per infrastrutture sul territorio. 
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Sulle finalità dell'emendamento 4.166 esprime consenso il senatore Luigi MARINO (SCpI), il 

quale fa presente altresì che proposte di analogo tenore sono state presentate da senatori 
appartenenti ai Gruppi del Partito Democratico e di Scelta Civica per l'Italia. 

  

Sono quindi date per illustrate le proposte emendative 4.168, 4.169, 4.170, 4.171 e 4.172. 

  

Nell'illustrare l'emendamento 4.0.7, la senatrice BONFRISCO (PdL) richiama la necessità di 

incrementare il livello di competitività dell'economia italiana per mezzo della promozione di 

opportune interazioni tra i settori pubblico e privato, al fine di realizzare investimenti per il 
potenziamento delle infrastrutture autostradali, ferroviarie e dell'intermodalità. 

  

I senatori BROGLIA (PD) e PUPPATO (PD) aggiungono quindi le rispettive firme 

all'emendamento 4.0.7. 

  

Facendo riferimento al quesito posto dal senatore Broglia, il presidente  SANGALLI comunica 

che l'inammissibilità dell'emendamento 4.76 è da intendersi revocata. 

  

Tutti gli altri emendamenti all'articolo 4 sono dati per illustrati. 

  

Il  PRESIDENTE dispone quindi una breve sospensione della seduta. 

  

La seduta, sospesa alle ore 18,20, riprende alle ore 18,40. 

  

Il presidente AZZOLLINI  propone di rinviare il seguito dell'esame congiunto, per riprendere 
con l'illustrazione degli emendamenti riferiti agli articoli 5 e successivi in seduta notturna. 

  

La Commissione conviene. 

  

Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato. 

  

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE   

  

In risposta a un quesito della senatrice BULGARELLI (M5S), il presidente AZZOLLINI fa 

presente che, ai fini dell'organizzazione dei lavori per l'esame del disegno di legge n. 1149 di 

conversione del decreto-legge n. 126 del 2013, la Presidenza si riserva di valutare la questione 

quando sarà assegnato alle Commissioni anche il disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 120 del 15 ottobre 2013, attualmente all'esame della Camera dei deputati. 

  

La Commissione prende atto. 

  

La seduta termina alle ore 18,45. 

  

  

  

  

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE  

N. 1120 

7.1 

MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, PEPE, CATALFO, SERRA, GIROTTO, BERTOROTTA, PUGLIA 

Al comma 1, premettere il seguente: 

        «01. All'articolo 12, comma 1, lettera c), del Testo unico delle imposte sui redditi del 22 

dicembre 1986 n. 917, al primo periodo, le parole: ''950 euro per ciascun figlio'', sono 

sostituite dalle seguenti: ''1100 euro per ciascun figlio'' e, al secondo periodo, le parole: 

''1.220 euro per ciascun figlio'', sono sostituite dalle seguenti: ''1370 euro per ciascun figlio''». 
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        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

        «7-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) al comma 6, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per 

cento''; 

            b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: ''1º gennaio 2012'', sono sostituite dalle 

seguenti; ''1º gennaio 2014''; 

            c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''; 

            d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: ''62,5 per cento'', sono 

sostituite dalle seguenti: ''56,82 per cento''; 

            e) al comma 26, le parole: ''31 dicembre 2011'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 

dicembre 2013''; 

            f) al comma 27: 

                1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e l'aliquota del 20 per cento 

sulla parte di ''redditi riferita al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 

2013'' e dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Ai contratti sottoscritti fino al 31 

dicembre 2013 l'aliquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti al 

periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013''. 

                2. nell'ultimo periodo, le parole: ''precedente periodo'', sono sostituite dalle 

seguenti: ''precedenti periodi''; 

            g) il comma 28 è sostituito dal seguente: 

        ''28. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all'articolo 67, comma 1, 

lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in deduzione dalle 

plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-

quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le seguenti modalità: 

            1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla data del 31 

dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati fino alla data del 31 

dicembre 2013); 

            2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º gennaio 2012 al 31 

dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati successivamente al 31 

dicembre 2013). 

        Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.»; 

            h) al comma 29, le parole: ''1º gennaio 2012'' e le parole: ''31 dicembre 2011'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''1º gennaio 2014'', ''31 dicembre 2013''; 

            i) ai commi 30 e 31, le parole: ''31 marzo 2012'' e le parole: ''16 maggio 2012'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''31 marzo 2014'', ''16 maggio 2014''; 

            l) al comma 32, le parole: ''al 31 dicembre 2012, per una quota pari al 62,5 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2013, per una quota pari 

al 90,91 per cento del loro ammontare''; 

            m) al comma 33 le parole: ''successivamente, per una quota pari al 62,50 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''successivamente per una quota pari al 

56,82 per cento del loro ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota Pari al 

90,91 per cento del loro ammontare.''. 

        7-ter .Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto compatibili, i decreti 

del Ministro dell'economia e delle finanze 13 dicembre 2011. 

        7-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''. 

        7-quinquies. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, le 

parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per cento''. 

        7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano effetto a decorrere 

dal 1º gennaio 2014. 



        7-septies. Al commi 491 e 495 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le 

parole: ''dello 0,2 per cento'', sono sostituite dalle. seguenti: ''dell'1 per cento''. Al comma 492 

del medesimo articolo 1 della legge 228 del 2012, l'imposta sulle operazioni su strumenti 

finanziari derivati, così come definita dalla tabella 3, è incrementata dell'1 per cento per 

ciascuna tipologia di strumento e valore nozionale del contratto. 

        7-octies. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008; n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 18 per cento''. 

        7-nonies. In considerazione della eccezionalità della situazione economica internazionale 

e tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 

concordati in sede europea, all'articolo 11, comma 1, la lettera e) del Testo unico delle 

imposte sui redditi del 22 dicembre 1986 n. 917, è sostituita dalle seguenti: 

            ''e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento; 

            f) oltre 100.000 euro, 45 per cento''». 

7.2 

MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI, PEPE, CATALFO, SERRA, GIROTTO, BERTOROTTA, PUGLIA 

Al comma 1, premettere il seguente: 

        «01. All'articolo 12, comma 1, lettera c), del Testo unico delle imposte sui redditi del 22 

dicembre 1986 n. 917, al primo periodo, le parole: ''950 euro per ciascun figlio'', sono 

sostituite dalle seguenti: ''1150 euro per ciascun figlio''». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

        «7-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) al comma 6, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per 

cento''; 

            b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: ''1º gennaio 2012'', sono sostituite dalle 

seguenti; ''1º gennaio 2014''; 

            c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''; 

            d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: ''62,5 per cento'', sono 

sostituite dalle seguenti: ''56,82 per cento''; 

            e) al comma 26, le parole: ''31 dicembre 2011'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 

dicembre 2013''; 

            f) al comma 27: 

                1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e l'aliquota del 20 per cento 

sulla parte di ''redditi riferita al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 

2013'' e dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Ai contratti sottoscritti fino al 31 

dicembre 2013 l'aliquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti al 

periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013''. 

                2. nell'ultimo periodo, le parole: ''precedente periodo'', sono sostituite dalle 

seguenti: ''precedenti periodi''; 

            g) il comma 28 è sostituito dal seguente: 

        ''28. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all'articolo 67, comma 1, 

lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in deduzione dalle 

plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-

quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le seguenti modalità: 

            1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla data del 31 

dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati fino alla data del 31 

dicembre 2013); 

            2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º gennaio 2012 al 31 

dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati successivamente al 31 

dicembre 2013). 
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        Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.»; 

            h) al comma 29, le parole: ''1º gennaio 2012'' e le parole: ''31 dicembre 2011'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''1º gennaio 2014'', ''31 dicembre 2013''; 

            i) ai commi 30 e 31, le parole: ''31 marzo 2012'' e le parole: ''16 maggio 2012'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''31 marzo 2014'', ''16 maggio 2014''; 

            l) al comma 32, le parole: ''al 31 dicembre 2012, per una quota pari al 62,5 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2013, per una quota pari 

al 90,91 per cento del loro ammontare''; 

            m) al comma 33 le parole: ''successivamente, per una quota pari al 62,50 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''successivamente per una quota pari al 

56,82 per cento del loro ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota Pari al 

90,91 per cento del loro ammontare.''. 

        7-ter .Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto compatibili, i decreti 

del Ministro dell'economia e delle finanze 13 dicembre 2011. 

        7-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''. 

        7-quinquies. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, le 

parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per cento''. 

        7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano effetto a decorrere 

dal 1º gennaio 2014. 

        7-septies. Al commi 491 e 495 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le 

parole: ''dello 0,2 per cento'', sono sostituite dalle. seguenti: ''dell'1 per cento''. Al comma 492 

del medesimo articolo 1 della legge 228 del 2012, l'imposta sulle operazioni su strumenti 

finanziari derivati, così come definita dalla tabella 3, è incrementata dell'1 per cento per 

ciascuna tipologia di strumento e valore nozionale del contratto. 

        7-octies. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008; n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 18 per cento''. 

7.3 

MOLINARI, VACCIANO, PEPE, CATALFO, SERRA, GIROTTO, LEZZI 

Al comma 1, premettere il seguente: 

        ''01. All'articolo 12, comma 3, del Testo unico delle imposte sui redditi del 22 dicembre 

1986 n. 917, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''I predetti crediti devono essere 

effettivamente erogati a favore dei soggetti incapienti aventi diritto entro il termine massimo 

di 24 mesi dal periodo di imposta in cui sono stati riconosciuti. Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche per la famiglia, sono 

definite le modalità di effettiva erogazione del predetto ammontare.'' 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

        «7-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) al comma 6, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per 

cento''; 

            b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: ''1º gennaio 2012'', sono sostituite dalle 

seguenti; ''1º gennaio 2014''; 

            c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''; 

            d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: ''62,5 per cento'', sono 

sostituite dalle seguenti: ''56,82 per cento''; 

            e) al comma 26, le parole: ''31 dicembre 2011'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 

dicembre 2013''; 

            f) al comma 27: 
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                1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e l'aliquota del 20 per cento 

sulla parte di ''redditi riferita al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 

2013'' e dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Ai contratti sottoscritti fino al 31 

dicembre 2013 l'aliquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti al 

periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013''. 

                2. nell'ultimo periodo, le parole: ''precedente periodo'', sono sostituite dalle 

seguenti: ''precedenti periodi''; 

            g) il comma 28 è sostituito dal seguente: 

        ''28. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all'articolo 67, comma 1, 

lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in deduzione dalle 

plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-

quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le seguenti modalità: 

            1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla data del 31 

dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati fino alla data del 31 

dicembre 2013); 

            2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º gennaio 2012 al 31 

dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati successivamente al 31 

dicembre 2013). 

        Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.»; 

            h) al comma 29, le parole: ''1º gennaio 2012'' e le parole: ''31 dicembre 2011'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''1º gennaio 2014'', ''31 dicembre 2013''; 

            i) ai commi 30 e 31, le parole: ''31 marzo 2012'' e le parole: ''16 maggio 2012'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''31 marzo 2014'', ''16 maggio 2014''; 

            l) al comma 32, le parole: ''al 31 dicembre 2012, per una quota pari al 62,5 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2013, per una quota pari 

al 90,91 per cento del loro ammontare''; 

            m) al comma 33 le parole: ''successivamente, per una quota pari al 62,50 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''successivamente per una quota pari al 

56,82 per cento del loro ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota Pari al 

90,91 per cento del loro ammontare.''. 

        7-ter .Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto compatibili, i decreti 

del Ministro dell'economia e delle finanze 13 dicembre 2011. 

        7-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''. 

        7-quinquies. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, le 

parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per cento''. 

        7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano effetto a decorrere 

dal 1º gennaio 2014. 

        7-septies. Al commi 491 e 495 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le 

parole: ''dello 0,2 per cento'', sono sostituite dalle. seguenti: ''dell'1 per cento''. Al comma 492 

del medesimo articolo 1 della legge 228 del 2012, l'imposta sulle operazioni su strumenti 

finanziari derivati, così come definita dalla tabella 3, è incrementata dell'1 per cento per 

ciascuna tipologia di strumento e valore nozionale del contratto. 

        7-octies. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008; n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 18 per cento''. 

7.4 

BERTOROTTA, MOLINARI, PUGLIA, VACCIANO, BULGARELLI, MANGILI, BOTTICI, LEZZI 

Al comma 1, premettere il seguente: 
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        «01. All'articolo 12, comma 2, del Testo unico delle imposte sui redditi del 22 dicembre 

1986 n. 917, sostituire le parole: ''non superiore a 2.840,51 euro,'' con le seguenti: ''non 

superiore a 5.000,00 euro,'' ed aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''Il limite di cui al 

comma precedente viene rivalutato ogni anno in modo automatico secondo l'aumento del 

costo della vita». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

        «7-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) al comma 6, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per 

cento''; 

            b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: ''1º gennaio 2012'', sono sostituite dalle 

seguenti; ''1º gennaio 2014''; 

            c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''; 

            d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: ''62,5 per cento'', sono 

sostituite dalle seguenti: ''56,82 per cento''; 

            e) al comma 26, le parole: ''31 dicembre 2011'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 

dicembre 2013''; 

            f) al comma 27: 

                1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e l'aliquota del 20 per cento 

sulla parte di ''redditi riferita al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 

2013'' e dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Ai contratti sottoscritti fino al 31 

dicembre 2013 l'aliquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti al 

periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013''. 

                2. nell'ultimo periodo, le parole: ''precedente periodo'', sono sostituite dalle 

seguenti: ''precedenti periodi''; 

            g) il comma 28 è sostituito dal seguente: 

        ''28. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all'articolo 67, comma 1, 

lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in deduzione dalle 

plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-

quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le seguenti modalità: 

            1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla data del 31 

dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati fino alla data del 31 

dicembre 2013); 

            2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º gennaio 2012 al 31 

dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati successivamente al 31 

dicembre 2013). 

        Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.»; 

            h) al comma 29, le parole: ''1º gennaio 2012'' e le parole: ''31 dicembre 2011'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''1º gennaio 2014'', ''31 dicembre 2013''; 

            i) ai commi 30 e 31, le parole: ''31 marzo 2012'' e le parole: ''16 maggio 2012'', sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''31 marzo 2014'', ''16 maggio 2014''; 

            l) al comma 32, le parole: ''al 31 dicembre 2012, per una quota pari al 62,5 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2013, per una quota pari 

al 90,91 per cento del loro ammontare''; 

            m) al comma 33 le parole: ''successivamente, per una quota pari al 62,50 per cento 

del loro ammontare'', sono sostituite dalle seguenti: ''successivamente per una quota pari al 

56,82 per cento del loro ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota Pari al 

90,91 per cento del loro ammontare.''. 

        7-ter .Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto compatibili, i decreti 

del Ministro dell'economia e delle finanze 13 dicembre 2011. 

        7-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole: ''20 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti: ''23 per cento''. 



        7-quinquies. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, le 

parole: ''20 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''23 per cento''. 

        7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano effetto a decorrere 

dal 1º gennaio 2014. 

        7-septies. Al commi 491 e 495 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le 

parole: ''dello 0,2 per cento'', sono sostituite dalle. seguenti: ''dell'1 per cento''. Al comma 492 

del medesimo articolo 1 della legge 228 del 2012, l'imposta sulle operazioni su strumenti 

finanziari derivati, così come definita dalla tabella 3, è incrementata dell'1 per cento per 

ciascuna tipologia di strumento e valore nozionale del contratto. 

        7-octies. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008; n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 18 per cento''. 

7.5 

URAS, DE PETRIS, BAROZZINO 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

        «1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 

1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel 

Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2, è incrementata, per l'anno 2014, di 1.000 milioni di euro per essere destinata al 

rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, 

della legge 28 giugno 2012, n. 92. Per il finanziamento dei contratti di solidarietà di cui 

all'articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-legge 19 luglio 1993, n. 148, convertito, con 

modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata per l'anno 2014 la spesa di 100 

milioni di euro e per il finanziamento delle proroghe a ventiquattro mesi della cassa 

integrazione guadagni straordinaria per cessazione di attività, di cui all'articolo 1, comma 1, 

del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 

2004, n. 291, e successive modificazioni, sono destinati, per l'anno 2014, 100 milioni di euro. 

All'onere di cui al periodo precedente si provvede mediante le maggiori entrate derivanti 

dall'attuazione dei commi da 7-bis a 7-nonies dell'articolo 17 della presente legge e, in via 

secondaria, sino a concorrenza degli importi previsti al medesimo periodo precedente, a carico 

del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), 

del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 65, della legge 28 giugno 2012, 

n. 92, e successive modificazioni, e dalla presente legge». 

        Conseguentemente all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

        «7-bis. L'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è 

aumentata di 1 punto percentuale. 

        7-ter. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui al 

7-bis si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 

dicembre 2012. 

        7-quater. All'aumento dell'aliquota di cui al comma 1 del presente articolo si applicano le 

disposizioni di cui al comma 18 del citato articolo 81 relative al divieto di traslazione dell'onere 

sui prezzi al consumo. 

        7-quinquies. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis) primo periodo, le 

parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 95 per 

cento''. 

        7-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti 

modifiche: 

            a) all'articolo 6, comma 8, le parole: ''nella misura del 96 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti ''nella misura del 95 per cento''; 
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            b) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti ''nella misura del 95 per cento''; 

            c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'', sono sostituite 

dalle seguenti ''nella misura del 95 per cento''. 

        7-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai 

commi 7-quinquies e 7-sexies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2012. 

        7-octies. All'articolo 106, comma 3, del testo unico delle imposte dirette approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''0,30 per cento'' 

ovunque ricorrano sono sostituite dalle seguenti ''0,25 per cento''. 

        7-nonies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al 

comma 7-octies si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2012». 

7.6 

CATALFO, BENCINI, PAGLINI, PUGLIA 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

        «1. A decorrere dall'anno 2014, ai datori di lavoro di piccole e medie imprese di cui alla 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che effettuano 

assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, è riconosciuto uno sgravio annuale, 

nella misura del 33 per cento, della contribuzione previdenziale ed assistenziale per ciascun 

lavoratore assunto. 

        1-bis. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare un incremento occupazionale 

netto il quale è calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori rilevato in 

ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti 

all'assunzione. I dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale sono ponderati in base al 

rapporto tra le ore pattuite e l'orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. 

        1-ter. Lo sgravio di cui al comma 1 è riconosciuto per un periodo di ventiquattro mesi. 

Decorsi trentasei mesi dalla concessione dello sgravio, il datare di lavoro restituisce la quota di 

contribuzione-previdenziale e assistenziale non versata in base alle disposizioni di cui al 

comma 1. La restituzione deve essere effettuata nei trentasei mesi successivi con versamenti 

ratea li trimestrali di uguale importo. 

        1-quater. Il lavoratore per il quale il datore di lavoro beneficia dello sgravio cui al comma 

1 non può essere licenziato prima del completo adempimento di quanto disposto al secondo e 

al terzo periodo del comma 1-ter». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «17-bis. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-Iegge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 15 per cento». 

7.7 

CATALFO, BENCINI, PAGLINI, PUGLIA 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

        «1. A decorrere dall'anno 2014, in alternativa all'utilizzo degli ammortizzatori sociali in 

deroga di cui ai commi di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, 

n. 92, i datori di lavoro di piccole e medie imprese di cui alla raccomandazione 2003/361/CE 

della Commissione, del 6 maggio 2003, possono richiedere uno sgravio annuale, nella misura 

del 33 per cento, della contribuzione previdenziale ed assistenziale per ciascun lavoratore. 

        1-bis. Lo sgravio di cui al comma 1 è riconosciuto per un periodo di ventiquattro mesi. 

Decorsi trentasei mesi dalla concessione dello sgravio, il datore di lavoro restituisce la quota di 

contribuzione previdenziale e assistenziale non versata in base alle disposizioni di cui al 

comma 1. La restituzione deve essere effettuata nei trentasei mesi successivi con versamenti 

rateali trimestrali di uguale importo. 

        1-ter. I datori di lavoro che beneficiano dello sgravio cui al comma 1 non possono 

effettuare licenziamenti prima del completo adempimento di quanto disposto al secondo e al 

terzo periodo del comma 1-ter». 
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        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «17-bis. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazionl, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, comma 

13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti 

passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 15 per cento». 

7.8 

URAS, DE PETRIS, BAROZZINO 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

        «1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 

1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel 

Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2, è incrementata, per l'anno 2014, di 1.000 milioni di euro per essere destinata al 

rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, 

della legge 28 giugno 2012, n. 92. Per il finanziamento dei contratti di solidarietà di cui 

all'articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-Iegge.19 luglio 1993, n. 148, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata per l'anno 2014 la spesa di 100 

milioni di euro e per il finanziamento delle proroghe a ventiquattro mesi della cassa 

integrazione guadagni straordinaria per cessazione di attività, di cui all'articolo 1, comma 1, 

del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 

2004, n. 291, e successive modificazioni, sono destinati, per l'anno 2014, 100 milioni di euro. 

All'onere di cui al periodo precedente si provvede mediante le maggiori entrate derivanti 

dall'attuazione dei commi da 7-bis a 7-nonies dell'articolo 17 della presente legge e, in via 

secondaria, sino a concorrenza degli importi previsti al medesimo periodo precedente, a carico 

del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, 

lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 65, della legge 28 

giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni, e dalla presente legge. 

        Conseguentemente all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

        «7-bis. L'aliquota dell'addizionale di cui al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è 

aumentata di 1 punto percentuale. 

        7-ter. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui al 

7-bis si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 

dicembre 2012. 

        7-quater. All'aumento dell'aliquota di cui al comma 1 del presente articolo si applicano le 

disposizioni di cui al comma 18 del citato articolo 81 relative al divieto di traslazione dell'onere 

sui prezzi al consumo. 

        7-quinquies. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo 

periodo, le parole «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti «nei limiti del 95 

per cento». 

        7-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti 

modifiche: 

            a) all'articolo 6, comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite 

dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»; 

            b) all'articolo 6, comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite 

dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»; 

            c) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite 

dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento». 

        7-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai 

commi 7-quinquies e 7-sexies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2012. 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29191
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17578
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29041


        7-octies. All'articolo 106, comma 3, del testo unico delle imposte dirette approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «0,30 per cento» 

ovunque ricorrano sono sostituite dalle seguenti: «0,25 per cento». 

        7-nonies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al 

comma 7-octies si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2012».   

7.9 

URAS, BAROZZINO, DE PETRIS 

Al comma 1, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro» con le parole: «di 1.100 milioni di 

euro». 

        Conseguentemente per l'anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per acquisto di 

beni e servizi da parte dell'Amministrazione della difesa è rideterminata, in modo da garantire 

una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2012 ridotta complessivamente di 1.100 

milioni di euro. 

7.10 

GATTI, RITA GHEDINI, ANGIONI, CASSON, D'ADDA, FAVERO, FEDELI, PARENTE, SPILABOTTE 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «1.000 

milioni» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La concessione degli ammortizzatori in 

deroga di cui al presente comma avviene sulla base dei criteri previsti dal decreto del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto-Iegge 21 maggio 

2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

                all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: «200 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

                all'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:«4-bis. All'articolo 2, 

comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 

14 settembre 2011, n. 148, le parole: «il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito 

complessivo» sono soppresse; 

                all'articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: 

            ''22-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le misure 

dell'imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque 

ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, in euro 2,20 e in euro 17,50''; 

                all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: 

            ''24-bis. Al comma 6 dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: '20 per cento' 

sono sostituite dalla seguente: '22 per cento' ''». 

7.11 

MUNERATO, COMAROLI, BITONCI 

Al comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro» con le seguenti: «800 milioni di euro». 

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 2, aggiungere, infine, le parole: «ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo». Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l'anno 

2014. 

7.12 

BERTUZZI, PIGNEDOLI, GRANAIOLA 

Al comma 1, dopo le parole: «è incrementata, per l'anno 2014, di 600 milioni di euro per 

essere destinata al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, 

commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012,. n. 92», aggiungere le seguenti: «, dei quali 

la somma di 30 milioni di euro è finalizzata al riconoscimento della cassa integrazione 

guadagni in deroga per il settore della pesca». 

7.13 
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URAS, BAROZZINO, DE PETRIS 

Al comma 1, sostituire le parole: «è autorizzata per l'anno 2014 la spesa di 40 milioni di 

euro» con le seguenti: «è autorizzata per l'anno 2014 la spesa di 200 milioni di euro e, a 

decorrere dall'anno 2015, la spesa di 250 milioni di euro». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, aggiungere il seguente comma: 

        «41-bis) 1. A decorrere dall'anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per acquisto di 

beni e servizi da parte dell'Amministrazione della difesa è rideterminata, in modo da garantire 

una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2012 ridotta complessivamente di 200 

milioni di euro nel 2014 e in 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. » 

7.14 

CATALFO, BENCINI, PAGLINI, PUGLIA 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «40 milioni di euro», con le seguenti: «80 

milioni di euro». 

        Conseguentemente, all'articolo 9, comma 5, sostituire le parole: «220 milioni» con le 

seguenti: «180 milioni». 

7.15 

MANDELLI, D'ALÌ 

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti: «ed è, in fine, destinata la 

somma di 50 milioni di euro per il finanziamento della cassa integrazione guadagni in deroga 

per il settore della pesca per l'anno 2014, nonché per il completamento del pagamento delle 

istanze di cassa integrazione guadagni in deroga per il medesimo settore relative agli anni 

antecedenti il 2014». 

Conseguentemente, all'articolo 9, il comma 9 è soppresso. 

7.16 

DI BIAGIO, DI MAGGIO 

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere infine le parole: «ed è, in fine, destinata la somma 

di 50 milioni di euro per il finanziamento della cassa integrazione guadagni in deroga per il 

settore della pesca per l'anno 2014, nonché per il completamento del pagamento delle istanze 

di cassa integrazione guadagni in deroga per il medesimo settore relative agli anni antecedenti 

il 2014». 

7.17 

FORMIGONI, RUVOLO, DALLA TOR 

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «ed è, in fine, destinata 

la somma di 50 milioni di euro per il finanziamento della cassa integrazione guadagni in 

deroga per il settore della pesca per l'anno 2014, nonché per il completamento del pagamento 

delle istanze di cassa integrazione guadagni in deroga per il medesimo settore relative agli 

anni antecedenti il 2014.». 

7.18 

RUTA 

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere infine le parole: «ed è, in fine, destinata la somma 

di 50 milioni di euro per il finanziamento della cassa integrazione guadagni in deroga per il 

settore della pesca per l'anno 2014, nonché per il completamento del pagamento delle istanze 

di cassa integrazione guadagni in deroga per il medesimo settore relative agli anni antecedenti 

il 2014». 

7.19 

AZZOLLINI 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 destinate al finanziamento degli 

ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 

2012, n. 92, è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento della 

cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca». 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29191
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29041
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17578
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29066
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29044
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29154
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29164
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29126
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=752
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25517
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29203
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1027
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17635
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29079
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17769
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=3923


7.20 

RUVOLO, TARQUINIO, PERRONE, DALLA TOR 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«1-bis) Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92, è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento 

della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca. » 

7.21 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

–    «1 – bis) Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dallo legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92, è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento 

della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca». 

7.22 

RUTA, RITA GHEDINI 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

        «1-bis. Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92, è destinata la somma di 30 milioni di euro al riconoscimento della cassa 

integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca». 

  

7.23 

LUIGI MARINO, D'ONGHIA, MERLONI 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

        «1-bis) Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge. 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92, è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento 

della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca». 

7.24 

MARINELLO, SCOMA, GUALDANI, MANCUSO 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

        «1-bis. Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92, è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento 

della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca». 

7.25 

RUSSO 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis). Per l'anno 2014, nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 
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giugno 2012, n. 92, è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento 

della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca». 

7.26 

RUTA 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. Al fine di completare il pagamento delle istanze di cassa integrazione guadagni in 

deroga per il settore della pesca relative agli anni antecedenti al 2013, con particolare 

riferimento agli anni 2011 e 2012, è autorizzata una spesa pari a 20 milioni di euro». 

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, 

apportare le seguenti variazioni in diminuzione: 

        2014:    –  20.000; 

        2015:    –  20.000; 

        2016:    –  20.000. 

7.27 

STEFANO, URAS, DE PETRIS 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. Al fine di consentire la liquidazione delle istanze di cassa integrazione guadagni in 

deroga per il settore della pesca, di cui all'articolo 1, comma 229, legge 24 dicembre 2012, 

n. 228, è stanziata la somma ulteriore di 19 milioni di euro per l'anno 2014». 

        Conseguentemente all'articolo 4, comma 9, le parole «330 milioni di euro» sono 

sostituite dalle seguenti: «311 milioni di euro». 

7.28 

CROSIO, COMAROLI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. Con decorrenza dall'entrata in vigore delta presente legge, l'aliquota del 

contributo per la Cig ordinaria per gli operai del settore edile, di cui alla legge n. 427 del 6 

agosto 1975 e successive modificazioni, è fissata nella misura dell'1,90 per cento per le 

imprese fino a 50 dipendenti e del 2,20 per cento per le imprese oltre i 50 dipendenti». 

        Conseguentemente, sopprimere il comma 6 dell'articolo 7. 

        Conseguentemente, all'articolo 12, dopo il comma 4, inserire i seguenti: 

        «4-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al 

sistema retributivo, non possono superare i 5000 euro netti mensili. Sono fatti salvi le pensioni 

e i vitalizi corrisposti esclusivamente in base al sistema contributivo. 

        4-ter. Qualora il trattamento di cui al comma 11-bis sia cumulato con altri trattamenti 

pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al sistema retributivo, 

l'ammontare onnicomprensivo non può superare i 10.000 euro netti mensili». 

        Conseguentemente: 

            all'articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di 

cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta 

Tabella C sono ridotte in maniera lineare per l'importo complessivo di 200 milioni di euro per 

l'anno 2014, e di 100 milioni di euro a decorrere dal 2015». 

7.29 

CERONI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. Con decorrenza dall'entrata in vigore della presente legge, l'aliquota del 

contributo per la Cig ordinaria per gli operai del settore edile, di cui alla legge n. 427 del 6 

agosto 1975 e successive modificazioni, è fissata nella misura dell'1,90 per cento per le 

imprese fino a 50 dipendenti e del 2,20 per cento per le imprese oltre i 50 dipendenti». 

        Conseguentemente, all'onere derivante dal comma 1-bis), si provvede mediante 

riduzione dei consumi intermedi. 

7.30 

GIBIINO, MARIAROSARIA ROSSI, FLORIS 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
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        «1-bis. Con decorrenza dall'entrata in vigore della presente legge, l'aliquota del 

contributo per la Cassa integrazione guadagni ordinaria per gli operai del settore edile, di cui 

alla legge n. 427 del 6 agosto 1975 e successive modificazioni, è fissata nella misura dell'1,90 

per cento per le imprese fino a 50 dipendenti e del 2,20 per cento per le imprese oltre i 50 

dipendenti». 

7.31 

CERONI, MILO, MANDELLI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. Con decorrenza dall'entrata in vigore della presente legge, l'aliquota del 

contributo per la Cig ordinaria per gli operai del settore edile, di cui alla legge n. 427 del 6 

agosto 1975 e successive modificazioni, è fissata nella misura dell'1,90 per cento per le 

imprese fino a 50 dipendenti e del 2,20 per cento per le imprese oltre i 50 dipendenti». 

7.32 

CROSIO, COMAROLI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. - Con effetto dal 1º gennaio 2014 e sino al 31 dicembre 2018, le aliquote dei 

contributi dovuti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti dai datori di lavoro che impiegano 

operai a tempo indeterminato e a tempo determinato ed assimilati sono diminuite 

annualmente nella misura di 0,3 punti percentuali a carico del datore di lavoro, senza effetti 

negativi sulla determinazione dell'importo pensionistico del lavoratore». 

        Conseguentemente, sopprimere il comma 6 dell'articolo 7. 

        Conseguentemente, all'articolo 12, dopo il comma 4, inserire i seguenti: 

        «4-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al 

sistema retributivo, non possono superare i 5000 euro netti mensili. Sono fatti salvi le pensioni 

e i vitalizi corrisposti esclusivamente in base al sistema contributivo. 

        4-ter. Qualora il trattamento di cui al comma 11-bis sia cumulato con altri trattamenti 

pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche in base al sistema retributivo, 

l'ammontare onnicomprensivo non può superare i 10.000 euro netti mensili». 

        Conseguentemente: 

            all'articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di 

cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta 

Tabella C sono ridotte in maniera lineare per l'importo complessivo di 200 milioni di euro per 

l'anno 2014, e di 100 milioni di euro a decorrere dal 2015». 

7.33 

CERONI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. - Con effetto dal 1º gennaio 2014 e sino al 31 dicembre 2018, le aliquote dei 

contributi dovuti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti dai datori di lavoro che impiegano 

operai a tempo indeterminato e a tempo determinato ed assimilati sono diminuite 

annualmente nella misura di 0,3 punti percentuali a carico del datore di lavoro». 

            Conseguentemente, all'onere derivante dal comma 1-bis), si provvedere mediante 

riduzione dei consumi intermedi. 

7.34 

CERONI, MILO, MANDELLI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e sino al 31 dicembre 2018, le aliquote dei 

contributi dovuti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti dai datori di lavoro che impiegano 

operai a tempo indeterminato e a tempo determinato ed assimilati sono diminuite 

annualmente nella misura di 0,3 punti percentuali a carico del datore di lavoro». 

7.35 

GIBIINO, MARIAROSARIA ROSSI, FLORIS 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e sino al 31 dicembre 2018, e quote dei 

contributi dovuti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti dai datori di lavoro che impiegano 
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operai a tempo indeterminato e a tempo determinato ed assimilati sono diminuite 

annualmente nella misura di 0,3 punti percentuali a carico del datore di lavoro». 

7.36 

CERONI, MILO, MANDELLI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. All'articolo 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è aggiunto il 

seguente periodo: ''Detto contributo è finalizzato al finanziamento del fondo di cui all'ultimo 

periodo dell'articolo l, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 247''». 

7.37 

PAGANO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. All'articolo 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è aggiunto il 

seguente periodo: ''Detto contributo è finalizzato al finanziamento del fondo di cui all'ultimo 

periodo dell'articolo 1, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 247''». 

7.38 

RUSSO 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. All'articolo 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: ''Detto contributo è finalizzato al finanziamento del fondo di cui all'ultimo 

periodo dell'articolo 1, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 247''». 

7.39 

VERDUCCI, GATTI, GUERRIERI PALEOTTI, OLIVERO, DALLA ZUANNA, BROGLIA, DEL 

BARBA, LAI, SANGALLI, SPOSETTI, ZANONI, RITA 

GHEDINI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PARENTE, SPILABOTTE 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. In vista della introduzione di uno strumento nazionale di contrasto alla povertà è 

istituito, a decorrere dal 2014, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, un Fondo di 400 milioni di euro finalizzato al finanziamento della sperimentazione ed il 

successivo avvio di un programma nazionale di sostegno per l'inclusione attiva volto al 

superamento della condizione di povertà, all'inserimento e al reinserimento lavorativo e 

all'inclusione sociale, secondo i principi della Raccomandazione della Commissione europea, 

del 3 ottobre 2008, relativa all'inclusione attiva delle persone escluse dal mercato del lavoro. 

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 

si definiscono, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità di tale sperimentazione e dell'avvio del 

programma. Restano fermi i seguenti princìpi: 

            a) Il programma è destinato ai residenti che versano in condizione di povertà e che 

siano cittadini italiani o comunitari ovvero familiari di cittadini italiani o comunitari non aventi 

la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 

soggiorno permanente, ovvero cittadini stranieri in possesso del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo; 

            b) l'accesso al sostegno è condizionatoad una prova dei mezzi effettuata secondo 

criteri articolati ed omogenei a livello nazionale che identifichino la condizione di povertà; in 

base alle condizioni reddituali e patrimoniali e al possesso di beni di consumo durevoli. A tal 

fine, le definizioni di reddito e patrimonio sono assunte in coerenza con quelle adottate ai fini 

dell'ISEE, di cui all'articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. In ogni caso è adottata una definizione di 

reddito che include i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse cartedi 

debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche; 

            c) l'Inps provvede alla verifica del possesso da parte dei richiedenti il beneficio dei 

requisiti richiesti, anche avvalendosi dei collegamenti con l'analisi tributaria. Tale attività non 

deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico dell'INPS; 
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            d) l'erogazionedel sostegno economico è condizionata alla stipula da parte dei 

beneficiari di un patto di inserimento con i servizi sociali locali, quale strumento di inclusione e 

attivazione sociale; 

            e) il sostegno economico è determinato come differenza tra una soglia di povertà e il 

reddito familiare, e la sua durata è limitata dal venir meno della condizione di povertà. Con il 

decreto di cui al presente comma, è stabilita, sulla base delle risorse disponibili, la soglia al cui 

livello è integrato il reddito familiare e i limiti alla durata del beneficio, superati i quali il 

sostegno non potrà essere concesso se non trascorsi almeno 6 mesi dall'ultimo beneficio 

percepito; 

            f) nel caso non sia possibile coprire l'intera popolazione in condizione di povertà, gli 

interventi saranno prioritariamente destinati ai nuclei familiari con minorenni, in particolare 

quelli con tre o più minorenni ovvero composti esclusivamente da genitore solo e figli 

minorenni ovvero con figli disabili; i nuclei familiari con lavoratori che abbiano perso il posto di 

lavoro e abbiano esaurito gli strumenti di sostegno al reddito legati agli ammortizzatori sociali; 

i nuclei familiari in conizione di disagio abitativo; 

            g) la domanda per l'accesso al sostegno è presentata al Comune di residenza. Il 

progetto personalizzato di cui alla lettera c) del presente comma è redatto dai competenti 

servizi sociali del Comune ovvero, in caso di gestione integrata, degli ambiti territoriali, di cui 

all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2009, n. 328, in collaborazione con 

le amministrazioni competenti sul territorio in materia di servizi per l'impiego, tutela della 

salute e istruzione e le associazioni del terzo settore. 

        Con il medesimo decreto sono definite le modalità di estensione della sperimentazione di 

cui al presente comma, anche prevedendo una razionalizzazione delle attuali forme di 

sostegno alla povertà, ed un adeguato coordinamento con il Fondo di cui all'articolo 81, 

comma 32 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133». 

        Conseguentemente, dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente: 

«Art. 8-bis. 

(Aumento aliquota di tassazione dei redditi di natura finanziaria) 

        1. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

da1a legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) al comma 6, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''22 per 

cento''; 

            b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: ''1º gennaio 2012'' sono sostituite dalle 

seguenti: ''1º gennaio 2014''; 

            c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: ''20 per cento'' sono sostituite 

dalle seguenti: ''22 per cento''; 

            d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: ''62,5 per cento'' sono 

sostituite dalle seguenti: ''56,82 per cento''; 

            e) al comma 26, le parole: ''31 dicembre 2011'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 

dicembre 2013''; 

            f) al comma 27: 

                1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e l'aliquota del 20 per cento 

sulla parte di redditi riferita al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 

2013'' e dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Ai contratti sottoscritti fino al 31 

dicembre 2013 l'aliquota del 20 percento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti al 

periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013''; 

                2. nell'ultimo periodo, le parole: ''precedente periodo'' sono sostituite dalle 

seguenti: ''precedenti periodi''; 

            g) il comma 28 è sostituito dal seguente: ''28. Le minusvalenze, perdite e differenziali 

negativi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle 

imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, sono portate in deduzione dalle plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 

67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi 

approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le 

seguenti modalità: 



                1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla datà del 31 

dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati fino alla data del 31 

dicembre 2013); 

                2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º gennaio 2012 al 

31 dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati successivamente al 

31 dicembre 2013). 

        Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461''; 

            h) al comma 29, le parole: ''1º gennaio 2012'' e le parole: ''31 dicembre 2011'' sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''1º gennaio 2014'', ''31 dicembre 2013''; 

            i) ai commi 30 e 31, le parole: ''31 marzo 2012'' e le parole: ''16 maggio 2012'' sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''31 marzo 2014'', ''16 maggio 2014''; 

            l) al comma 32, le parole: ''al 31 dicembre 2012, per una quota pari al 62,5 per cento 

del loro ammontare'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2013, per una quota pari 

al 90,91 per cento del loro ammontare''; 

            m) al comma 33 le parole: ''successivamente, per una quota pari al 62,50 per cento 

del loro ammontare'' sono sostituite dalle seguenti: ''successivamente per una quota pari al 

56,82 per cento del loro ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 

90,91 per cento del loro ammontare''. 

        2. Alle disposizioni di cui al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, i decreti del 

Ministro dell'economia e delle finanze 13 dicembre 2011. 

        3. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle 

seguenti: ''22 per cento''. 

        4. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, le parole: ''20 

per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''22 per cento''. 

        5. Le disposizioni del presente articolo esplicano effetto a decorrere dal 1º gennaio 

2014». 

7.40 

URAS, DE PETRIS, BAROZZINO 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

        «1-bis. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 sopprimere le parole: '', 

qualora la predetta anzianità contributiva ivi prevista derivi esclusivamente da prestazione 

effettiva di lavoro, includendo i periodi di astensione obbligatoria per maternità, per 

l'assolvimento degli obblighi di leva, per infortunio, per malattia e di cassa integrazione 

guadagni ordinaria''». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il seguente: 

        «37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per 

consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 450 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2014» e, all'articolo 17, comma 7 aggiungere il seguente: «7-bis. All'articolo 2, comma 6, del 

decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148, sostituire le parole: ''del 20 per cento'' con le seguenti: ''del 25 per cento''». 

7.41 

CHIAVAROLI 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. Al fine di confermare la sospensione dei contributi previdenziali e dei premi 

assicurativi già disposta fino al 31 dicembre 2005 dal comma 255 dell'articolo 1 della legge 

n. 311 del 2004 e successivamente prorogata senza soluzione di continuità fino al 31 dicembre 

2015, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2016 il termine di cui al primo periodo del 

comma 8-quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17. Al terzo periodo dell'articolo 2, comma 12-

undecies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modi.ficioni, dalla legge 

26 febbraio 2011, n. 10, è sostituita, ove ricorre, la parola: ''2015'' con la parola: ''2016''. A 

decorrere dal 1º gennaio 2017, i contributi previdenziali e i premi assicurativi sospesi ai sensi 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29191
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17578
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29041
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29199


del presente comma e delle norme da esso richiamate sono restituiti all'INPS dagli enti 

interessati, senza corresponsione di interessi legali, in 360 rate mensili di pari importo». 

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  5.000; 

            2015:    –  5.000; 

            2016:    –  5.000. 

7.42 

MUNERATO, COMAROLI, BISINELLA, BITONCI 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

        «2. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

            a) al comma 14: 

                1) all'alinea, dopo le parole: ''in vigore del presente decreto'' sono inserite le 

seguenti: '', escludendo in ogni caso l'applicazione della disciplina delle decorrenze di cui 

all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-

legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 

successive modificazioni,'' e dopo le parole: ''che maturano i requisiti entro il 31 dicembre 

2011,'' sono inserite le seguenti: ''ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 8, della legge 23 

agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, e'' e le parole: ''nei limiti delle risorse stabilite 

ai sensi del comma 15 e sulla base della procedura ivi disciplinata'' sono soppresse; 

                2) le parole: ''4 dicembre 2011'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

''31 gennaio 2012''; 

                3) alla lettera a), le parole: ''entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di 

cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223'' sono sostituite dalle 

seguenti: ''entro ventiquattro mesi dalla fine del periodo di fruizione dell'indennità di mobilità 

di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, a prescindere dalla data di 

conclusione della procedura di mobilità avviata sulla base dei citati accordi sindacali e dalla 

data di effettivo collocamento in mobilità, eventualmente preceduto da un periodo di fruizione 

di cassa integrazione guadagni''; 

                4) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', a prescindere 

dall'effettivo collocamento in mobilità entro tale data''; 

                5) alla lettera c): 

                    5.1) dopo le parole: ''23 dicembre 1996, n. 662,'' sono inserite le seguenti: ''o 

per i quali non siano trascorsi ventiquattro mesi dal termine del periodo di fruizione della 

predetta prestazione straordinaria''; 

                    5.2) le parole: ''; in tale secondo caso gli interessati restano tuttavia a carico dei 

fondi medesimi fino al compimento di almeno 60 anni di età, ancorché maturino prima del 

compimento della predetta età i requisiti per l'accesso al pensionamento previsti prima della 

data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''ferme restando 

le condizioni previste dall'articolo 6, comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, 

n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive 

modificazioni''; 

                    5.3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''. Resta salva la possibilità di 

accedere al trattamento pensionistico secondo quanto previsto dai commi 10, 10-bis e 10-

ter''; 

                6) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

            ''d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della 

contribuzione e che abbiano presentato la relativa domanda alla data del 31 gennaio 2012, a 

condizione che perfezionino i requisiti utili alla decorrenza del trattamento pensionistico entro 

il 31 dicembre 2018. Ai fini della fruizione dei benefici di cui alla presente lettera non rilevano 

l'eventuale prestazione lavorativa successiva all'autorizzazione alla prosecuzione volontaria 

della contribuzione né l'eventuale mancato versamento, alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, di almeno un contributo volontario accreditato o accreditabile''; 

                7) è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
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            ''e-ter) ai lavoratori che alla data del 31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o in 

cassa integrazione guadagni e che maturino i requisiti di accesso alla pensione secondo il 

sistema vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto nel periodo di 

percezione del trattamento di sostegno alreddito ovvero entro quarantotto mesi successivi al 

termine del trattamento medesimo»; 

            b) al comma 15-bis, alinea, dopo le parole: ''del settore privato'' sono inserite le 

seguenti: ''e del settore pubblico''; 

            c) al comma 18, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Fermo restando quanto 

indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente comma si applicano 

anche ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della 

legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché ai lavoratori del settore di macchina e agli addetti del 

settore di coperta della categoria dei marittimi, ai quali è riconosciuto il carattere usurante 

della relativa attività''». 

        Conseguentemente, sopprimere il comma 6 dell'articolo 7. 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 5 inserire i seguenti: 

        «5-bis. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, in attuazione 

di quanto previsto dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 201 del 

2011, gli Organi Costituzionali, nell'ambito della propria autonomia, adottano le opportune 

deliberazioni per l'armonizzazione dei requisiti di accesso al pensionamento dei rispettivi 

dipendenti a quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria. 

        5-ter. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, a decorrere dall'anno 2014, la spesa 

annua per aspettative, distacchi e permessi sindacali nei confronti delle amministrazioni di cui 

agli articoli 1, comma 2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base 

ai contingenti fissati dagli accordi quadro di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e dai contratti collettivi di cui al comma 4 dell'articolo 70 del medesimo decreto 

legislativo, non può essere superiore, rispettivamente, al 30 per cento per i distacchi sindacali 

ed al 70 per cento per i permessi sindacali di quella sostenuta nell'anno 2013. 

        5-quater. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 

successive modificazioni, le parole: ''di euro 14 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 26 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni informa 

congiunta'' sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 16 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma 

congiunta''». 

Conseguentemente, dopo l'articolo 10, aggiungere i seguenti: 

«Art. 10-bis. 

        1. A decorrere dall'anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per acquisto di beni e 

servizi prodotti dai produttori market sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad eccezione 

delle Regioni e degli enti locali, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva 

corrispondente alla spesa del 2012 ridotta dell'1 per cento. Tale rideterminazione comporta 

una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente in 1,3 

miliardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015. 

        2. Al fine dell'ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del conseguimento dei 

risparmi di spesa del presente articolo, tutti gli enti ricompresi nel conto economico 

consolidato delle amministrazioni pubbliche, ad eccezione delle Regioni e degli enti locali, 

definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferimento per l'efficientamento 

della suddetta spesa, sulla base della rilevazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati 

forniti dalla ragioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il necessario 

supporto all'iniziativa, che potrà prendere in considerazione le eventuali proposte che 

emergeranno dai lavori del commissario straordinario per la spending review, di cui all'articolo 

11, comma 32, della presente legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione della spesa, previsti ai 

sensi dell'articolo 39 della legge n. 196 del 2009. Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui 

al presente comma, le amministrazioni pubbliche elaborano piani di razionalizzazione che 

riducono, a decorrere dal 2014, la spesa annua per consumi intermedi. 



        3. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente 

comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per l'ammortamento 

dei titoli di Stato di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398. 

Art. 10-ter. 

        1. Sugli interessi, premi ed altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67, comma 1, lettere 

da c-bis) a c-quinquies) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 

conseguiti con operazioni di compravendita concluse entro le 48 ore, si calcola un'imposta 

sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta è indeducibile ai fini delle imposte sui redditi e 

IRAP». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 1 inserire il seguente: 

        «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell'1 per cento l'aliquota degli 

immobili di proprietà di banche o società assicurative». 

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 2, aggiungete, infine, le parole: «, ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l'anno 

2014 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016». 

7.43 

URAS, DE PETRIS 

Al comma 2, premettere alla lettera a) la seguente: 

            «0a) al comma 231, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ''I requisiti utili a 

comportare la     decorrenza del trattamento pensionistico entro il trentaseiesimo'' con le 

seguenti: ''i requisiti utili al trattamento pensionistico entro il quarantottesimo'', e, al primo 

periodo, sopprimere le parole: ''di 6.000 unità''». 

        Conseguentemente: 

            – all'articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il seguente: 

        «37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per 

consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 460 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2014»; 

            – all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «7-bis. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: ''del 20 per cento'' sono 

sostituite dalle seguenti: ''del 25 per cento''». 

7.44 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni: 

            a) al primo periodo, le parole: «è incrementato di 6.000 unità» sono sostituite dalle 

seguenti: «è incrementato di 12.000 unità»; 

            b) al secondo periodo, gli importi di cui alle lettere a) e b) sono conseguentemente 

modificati. 

        Conseguentemente, si provvede per l'anno 2014 mediante la corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9, comma 13, e per gli anni dal 2015 al 2020 

mediante il corrispondente incremento delle maggiori entrate assicurate dalla revisione delle 

aliquote e delle agevolazioni fiscali, di cui all'articolo 10, comma 35, in cui sono altresì 

soppresse le seguenti parole: «di maggiori entrate overo». 

7.45 

GUERRIERI PALEOTTI, SANGALLI 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

        «2-bis. Dopo l'articolo 70, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è 

inserito il seguente comma: 

        ''2-bis. Le prestazioni di lavoro accessorio possono essere altresì rese, entro il limite 

massimo di compensi pari a 8.000 euro nel corso di un anno solare, annualmente rivalutati 

sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e 

degli impiegati intercorsa nell'anno precedente, per le attività svolte in favore delle 

organizzazioni di volontariato di cui alla legge n. 266 del 1991, e delle organizzazioni non 

lucrative di cui alla legge n. 460 del 1998''». 
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7.46 

BARANI, AIELLO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

        «2-bis. I Dirigenti del Servizio Sanitario nazionale con 40 anni di contribuzione a 

domanda possono accedere al pensionamento con le norme e le decorrenze previgenti rispetto 

all'entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214». 

7.47 

BARANI, AIELLO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

        «2-bis. I dirigenti del Servizio sanitario nazionale con quota 100, relativa alla somma 

dell'età anagrafica e degli anni contributivi, che abbiano superato i 62 anni di età, a domanda 

possono accedere al pensionamento con le norme e le decorrenze previgenti rispetto 

all'entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214». 

7.48 

BARANI, AIELLO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

        «2-bis. I dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale con 40 anni di contribuzione a 

domanda possono accedere al pensionamento con le norme e le decorrenze previgenti rispetto 

all'entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214». 

7.49 

ICHINO, LANZILLOTTA 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 6, comma 2-ter del decreto-legge 216 del 2011 convertito nella legge 

n. 14 del 2012 si aggiunge il seguente periodo: ''Tale disposizione si applica anche a coloro 

che abbiano sottoscritto con l'impresa datrice di lavoro una risoluzione consensuale del 

rapporto di lavoro con data certa di cessazione, e che abbiano concordato un periodo di 

aspettativa non retribuita tale per cui, pur terminando a tutti gli effetti la prestazione 

lavorativa entro il 31 dicembre 2011, il rapporto di lavoro rimasto, quiescente è venuto a 

cessazione dopo il 30 giugno 2012. La disposizione stessa non si applica qualora il lavoratore 

dopo il 31 dicembre 2011 abbia instaurato altri rapporti di lavoro con datori diversi da quello 

con cui ha concordato la risoluzione''». 

7.50 

CATALFO, BENCINI, PAGLINI, PUGLIA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 1, comma 231, della legge 24 dicembre 2012 n. 228 sono apportate le 

lettere a), b) e c) sono sostituite con le seguenti: 

        ''a) ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2014 e collocati in 

mobilità ordinaria o in deroga a seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati entro 

il 31 dicembre 2011, e che abbiano perfezionato i requisiti utili al trattamento pensionistico 

entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi l e 2, della 

legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero durante il periodo di godimento dell'indennità di mobilità 

in deroga; 

            b) ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione entro il 4 

dicembre 2011 ancorché abbiano svolto, successivamente alla medesima data del 4 dicembre 

2011, qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo 

indeterminato dopo l'autorizzazione alla prosecuzione volontaria; 

            c) ai lavoratori che hanno risolto il rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2014, in 

ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412 del codice 

di procedura civile ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati 

dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 

dicembre 2011, ancorché abbiano svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non 

riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato''». 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22863
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29033
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22863
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29033
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22863
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29033
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=11320
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=6472
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29066
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29044
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29154
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29164


        Conseguentemente all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «7-bis. Il comma 17 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 15 per cento''». 

7.51 

FALANGA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 1, comma 231, della legge 228 del 24 dicembre 2012, apportare le 

seguenti modificazioni: 

            a) alla lettera b) le parole: ''con almeno un contributo volontario accreditato o 

accreditabile alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011'' sono soppresse; 

            b) alla lettera c) sostituire le parole: ''entro il 30 giugno 2012'' con le seguenti: ''entro 

il 31 dicembre 2014''; 

            c) sopprimere le parole: ''a condizione che: 

                1) abbiano conseguito successivamente alla data del 30 giugno 2012 un reddito 

annuo lordo complessivo riferito a tali attività non superiore a euro 7500; 

                2) perfezionino i requisiti a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico 

entro il trentaseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 

del 2011, convertito, con modificazioni, della legge n.214 del 2011». 

7.52 

FALANGA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il seguente: 

        ''10-bis. Ai fini del godimento del diritto di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 

agosto 2004, n. 243, e di tutte le tipologie di esodati elencati all'articolo 24 comma 14 non si 

applicano le disposizioni in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e di 

adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di 

vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e non si applicano le disposizioni ai sensi 

dell'articolo 22-ter del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111''». 

7.53 

FALANGA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 228 del 24 dicembre 2012 alla lettera a) le parole: 

''entro il 30 settembre 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2014''; e le 

parole: ''e in ogni caso entro il 31 dicembre 2014;'' sono soppresse». 

7.54 

MUNERATO, COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: 

''includendo'' inserire le seguenti: ''i periodi di cui al capo IV, articolo 13, comma 8, della legge 

27 marzo 1992, n. 257, nonché''». 

        Conseguentemente, all'articolo 7, sopprimere il comma 6 ed al comma 7, sopprimere il 

primo periodo ed al secondo periodo sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «220 

milioni». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 5 inserire i seguenti: 

        «5-bis. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, in attuazione 

di quanto previsto dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 201 del 

2011, gli Organi Costituzionali, nell'ambito della propria autonomia, adottano le opportune 
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deliberazioni per l'armonizzazione dei requisiti di accesso al pensionamento dei rispettivi 

dipendenti a quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria. 

        5-ter. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, a decorrere dall'anno 2014, la spesa 

annua per aspettative, distacchi e permessi sindacali nei confronti delle amministrazioni di cui 

agli articoli 1, comma 2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base 

ai contingenti fissati dagli accordi quadro di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n.165, e dai contratti collettivi di cui al comma 4 dell'articolo 70 del medesimo decreto 

legislativo, non può essere superiore, rispettivamente, al 30 per cento per i distacchi sindacali 

ed al 70 per cento per i permessi sindacali di quella sostenuta nell'anno 2013. 

        5-quater. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 

successive modificazioni, le parole: ''di euro 14 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 26 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma 

congiunta'' sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 16 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma 

congiunta''». 

        Conseguentemente, dopo l'articolo 10, aggiungere i seguenti: 

«Art. 10-bis. 

        1. A decorrere dall'anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per acquisto di beni e 

servizi prodotti dai produttori market sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad eccezione 

delle Regioni e degli enti locali, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva 

corrispondente alla spesa del 2012 ridotta dell'1 per cento. Tale rideterminazione comporta 

una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente in 1,3 

miliardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015. 

        2. Al fine dell'ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del conseguimento dei 

risparmi di spesa del presente articolo, tutti gli enti ricompresi nel conto economico 

consolidato delle amministrazioni pubbliche, ad eccezione delle Regioni e degli enti locali, 

definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferimento per l'efficientamento 

della suddetta spesa sulla base della rilevazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati 

forniti dalla ragioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il necessario 

supporto all'iniziativa, che potrà prendere in considerazione le eventuali proposte che 

emergeranno dai lavori del commissario straordinario per la spending review, di cui all'articolo 

11, comma 32, della presente legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione della spesa, previsti ai 

sensi dell'articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al 

presente comma, le amministrazioni pubbliche elaborano piani di razionalizzazione che 

riducono, a decorrere dal 2014, la spesa annua per consumi intermedi. 

        3. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente 

comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per l'ammortamento 

dei titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398. 

Art. 10-ter. 

        1. Sugli interessi, premi ed altri proventi, di cui agli articoli 44 e 67, comma 1, lettere 

da c-bis) a c-quinquies) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 911, 

conseguiti con operazioni di compravendita concluse entro le 48 ore, si calcola un'imposta 

sostitutiva del 27 per cento. Tale imposta è indeducibile ai fini delle imposte sui redditi e 

IRAP.» 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 1 inserire i seguenti: 

        «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell'1 per cento l'aliquota degli 

immobili di proprietà di banche o società assicurative. 

        1-ter. A decorrere dall'anno 2014 è istituito un prelievo straordinario di euro 500 su 

ciascuna delle nuove unità immobiliari accatastate a decorrere dal 1º gennaio 2013 a seguito 

dell'operazione ''case fantasma'' condotta dall'Agenzia delle entrate ai fini di emersione di 

unità immobiliari non denunciate. Il prelievo affluisce in un apposito fondo istituito presso il 

Ministero dell'economia e delle finanze per essere destinato alle finalità di cui al comma 2-

bis dell'articolo 7». 

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 



spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l'anno 

2014 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016». 

7.55 

COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: 

«includendo» inserire le seguenti: «i periodi di cui al capo IV, articolo 13, comma 8, della 

legge 27 marzo 1992, n. 257, nonché». 

        Conseguentemente all'articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 200 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014». 

7.56 

BISINELLA, MUNERATO, COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

        «2-bis. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: ''26 marzo 

2001, n.151'' aggiungere le seguenti: ''e per i congedi e i permessi concessi ai sensi della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104». 

        2-ter. Limitatamente ai benefici riconosciuti in relazione ai permessi ai sensi della legge 

104 del 1992, a decorrere dall'anno 2014 è istituito un prelievo straordinario di euro 500 su 

ciascuna delle nuove unità immobiliari accatastate a seguito dell'operazione ''case fantasma'' 

condotta dall'Agenzia delle entrate ai fini di emersione di unità immobiliari non denunciate. Il 

prelievo affluisce in un apposito fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze 

per essere destinato alle finalità di cui al comma 2-bis del presente articolo». 

7.57 

MAURIZIO ROMANI, TAVERNA, CATALFO, BENCINI, FUCKSIA, PAGLINI, PUGLIA, SIMEONI 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le 

seguenti parole: ''nonché i periodi relativi ai permessi di cui all'articolo 33 della legge 5 

febbraio 1992, n.  104, e successive modificazioni, di congedo straordinario di cui all'articolo 

42 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.  151, e successive 

modificazioni e di contribuzione figurativa di cui agli articoli 80, comma 3, della legge 23 

dicembre 2000 n. 388, 9, comma 2, della legge 29 marzo 1985, n. 113, e 2 della legge 28 

marzo 1991, n.  120''». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «7-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n.  326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando le seguenti aliquote per scaglioni di raccolta delle 

somme giocate: 

            a) al 13,1 per cento, fino a concorrenza di una raccolta pari a quella dell'anno 2008; 

            b) 12,1 per cento, sull'incremento della raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad un 

importo non superiore al 15 per cento della raccolta del 2008; 

            c) 11,1 per cento, sull'incremento della raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad un 

importo compreso tra il 15 per cento e il 40 per cento della raccolta del 2008; 

            d) 9,5 per cento, sull'incremento della raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad un 

importo compreso tra il 40 per cento e il 65 per cento della raccolta del 2008; 

            e) 8,5 per cento, sull'incremento della raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad un 

importo superiore al 65 per cento della raccolta del 2008». 

7.58 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
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        «2-bis. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, la 

lettera d) è sostituita dalla seguente: 

            ''d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della 

contribuzione e che abbiano compiuto 60 anni di età o maturato 40 anni di anzianità 

contributiva entro la data del 31 dicembre 2012 o 61 anni di età o 40 anni di anzianità 

contributiva entro il 31 dicembre 2013. Ai fini della fruizione dei benefici di cui alla presente 

lettera non rilevano l'eventuale prestazione lavorativa successiva all'autorizzazione alla 

prosecuzione volontaria della contribuzione nell'eventuale mancato versamento, alla data di 

entrata in vigore del presente decreto, di almeno un contributo volontario accreditato o 

accreditabile''. 

        2-ter. All'onere derivante dall'applicazione delle norme di cui al precedente comma, si 

provvede per l'anno 2014 mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di 

cui all'articolo 9, comma 13, e per gli anni dal 2015 al 2020 mediante il corrispondente 

incremento delle maggiori entrate assicurate dalla revisione delle aliquote e delle agevolazioni 

fiscali, di cui all'articolo 10, comma 35, in cui sono altresì soppresse le seguenti parole ''di 

maggiori entrate ovvero''». 

7.59 

MUNERATO, COMAROLI, BISINELLA, BITONCI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è 

aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

            ''f) entro 36 mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto-legge, ai lavoratori che alla data del 31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o in cassa 

integrazione guadagni, indipendentemente dalla data in cui maturino i requisiti di accesso alla 

pensione secondo il sistema previgente alla data di entrata in vigore del presente decreto''» . 

        Conseguentemente, sopprimere il comma 6 dell'articolo 7. 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 5 inserire i seguenti: 

        «5-bis. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, in attuazione 

di quanto previsto dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 201 del 

2011, gli Organi Costituzionali, nell'ambito della propria autonomia, adottano le opportune 

deliberazioni per l'armonizzazione dei requisiti di accesso al pensionamento dei rispettivi 

dipendenti a quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria. 

        5-ter. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, a decorrere dall'anno 2014, la spesa 

annua per aspettative, distacchi e permessi sindacali nei confronti delle amministrazioni di cui 

agli articoli l, comma 2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base 

ai contingenti fissati dagli accordi quadro di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e dai contratti collettivi di cui al comma 4 dell'articolo 70 del medesimo decreto 

legislativo, non può essere superiore, rispettivamente, al 30 per cento per i distacchi sindacali 

ed al 70 per cento per i permessi sindacali di quella sostenuta nell'anno 2013. 

        5-quater. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 

successive modificazioni, le parole: ''di euro 14 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 26 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni informa 

congiunta'' sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 16 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni informa 

congiunta''». 

        Conseguentemente, dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente: 

Art. 10-bis. 

        1. A decorrere dall'anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per acquisto di beni e 

servizi prodotti dai produttori market sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad eccezione 

delle Regioni e degli enti locali, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva 

corrispondente alla spesa del 2012 ridotta dell'1 per cento. Tale rideterminazione comporta 

una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente in 1,3 

miliardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015. 
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        2. Al fine dell'ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del conseguimento dei 

risparmi di spesa del presente articolo, tutti gli enti ricompresi nel conto economico 

consolidato delle amministrazioni pubbliche, ad eccezione delle Regioni e degli enti locali, 

definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferimento per l'efficientamento 

della suddetta spesa, sulla base della rilevazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati 

forniti dalla ragioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il necessario 

supporto all'iniziativa, che potrà prendere in considerazione le eventuali proposte che 

emergeranno dai lavori del commissario straordinario per la spending review, di cui all'articolo 

Il, comma 32, della presente legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione della spesa, previsti ai 

sensi dell'articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al 

presente comma, le amministrazioni pubbliche elaborano piani di razionalizzazione che 

riducono, a decorrere dal 2014, la spesa annua per consumi intermedi. 

        3. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente 

comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per l'ammortamento 

dei titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 1 inserire il seguente: 

        «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell'1 per cento l'aliquota degli 

immobili di proprietà di banche o società assicurative». 

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 2, aggiungere, infine, le parole: «, ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l'anno 

2014 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016». 

7.60 

MUNERATO, COMAROLI, BISINELLA, BITONCI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è 

aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

            ''f) ai lavoratori che alla data del 31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o in cassa 

integrazione guadagni e che maturino i requisiti di accesso alla pensione secondo il sistema 

previgente alla data di entrata in vigore del presente decreto nel periodo di percezione del 

trattamento di sostegno al reddito ovvero entro trentasei mesi successivi al termine del 

trattamento medesimo''». 

        Conseguentemente, sopprimere il comma 6 dell'articolo 7 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 5 inserire i seguenti: 

        «5-bis. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, in attuazione 

di quanto previsto dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 201 del 

2011, gli Organi Costituzionali, nell'ambito della propria autonomia, adottano le opportune 

deliberazioni per l'armonizzazione dei requisiti di accesso al pensionamento dei rispettivi 

dipendenti a quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria. 

        5-ter. Ai fini del 'contenimento della spesa pubblica, a decorrere dall'anno 2014, la spesa 

annua per aspettative, distacchi e permessi sindacali nei confronti delle amministrazioni di cui 

agli articoli 1, comma 2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base 

ai contingenti fissati dagli accordi quadro di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e dai contratti collettivi di cui al comma 4 dell'articolo 70 del medesimo decreto 

legislativo, non può essere superiore, rispettivamente, al 30 per cento per i distacchi sindacali 

ed al 70 per cento per i permessi sindacali di quella sostenuta nell'anno 2013. 

        5-quater. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 

successive modificazioni, le parole: ''di euro 14 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 26 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma 

congiunta'' sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 16 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma 

congiunta''». 

        Conseguentemente, dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente: 

«Art. 10-bis. 
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        1. A decorrere dall'anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per acquisto di beni e 

servizi prodotti dai produttori market sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad eccezione 

delle Regioni e degli enti locali, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva 

corrispondente alla spesa del 2012 ridotta dell'1 per cento. Tale rideterminazione comporta 

una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente in 1,3 

miliardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015. 

        2. Al fine dell'ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del conseguimento dei 

risparmi di spesa del presente l'articolo, tutti gli enti ricompresi nel conto economico 

consolidato delle amministrazioni pubbliche, ad eccezione delle Regioni e degli enti locali, 

definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferimento per l'efficientamento 

della suddetta spesa, sulla base della rilevazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati 

forniti dalla ragioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il necessario 

supporto all'iniziativa, che potrà prendere in considerazione le eventuali proposte che 

emergeranno dai lavori del commissario straordinario per la spending review, di cui all'articolo 

11, comma 32, della presente legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione della spesa, previsti ai 

sensi dell'articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al 

presente comma, le amministrazioni pubbliche elaborano piani di razionalizzazione che 

riducono, a decorrere dal 2014, la spesa annua per consumi intermedi. 

        3. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente 

comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per l'ammortamento 

dei titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 1 inserire il seguente: 

        «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell'1 per cento l'aliquota degli 

immobili di proprietà di banche o società assicurative». 

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l'anno 

2014 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016». 

7.61 

MUNERATO, COMAROLI, BISINELLA, BITONCI 

        Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2.bis. Ai fini dell'accesso al regime previdenziale vigente prima della data di entrata in 

vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, è riconosciuta piena validità agli accordi per la gestione delle 

eccedenze occupazionali con utilizzo di ammortizzatori sociali stipulati dalle imprese, entro il 

31 dicembre 2011, anche in sede non governativa.» 

        Conseguentemente, sopprimere il comma 6 dell'articolo 7 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 5 inserire i seguenti: 

        «5-bis. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, in attuazione 

di quanto previsto dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto-legge n.201 del 

2011, gli Organi Costituzionali, nell'ambito della propria autonomia, adottano le opportune 

deliberazioni per l'armonizzazione dei requisiti di accesso al pensionamento dei rispettivi 

dipendenti a quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria. 

        5-ter. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, a decorrere dall'anno 2014, la spesa 

annua per aspettative, distacchi e permessi sindacali nei confronti delle amministrazioni di cui 

agli articoli 1, comma 2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, in base 

ai contingenti fissati dagli accordi quadro di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e dai contratti collettivi di cui al comma 4 dell'articolo 70 del medesimo decreto 

legislativo, non può essere superiore, rispettivamente, al 30 per cento per i distacchi sindacali 

ed al 70 per cento per i permessi sindacali di quella sostenuta nell'anno 2013. 

        5-quater. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 

successive modificazioni, le parole: ''di euro 14 per ciascuna dichiarazione elaborata e 

trasmessa e di euro 26 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni informa 

congiunta'' sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e 
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trasmessa e di euro 16 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni informa 

congiunta''». 

        Conseguentemente, dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente: 

«Art. 10-bis. 

        1. A decorrere dall'anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per acquisto di beni e 

servizi prodotti dai produttori market sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad eccezione 

delle Regioni e degli enti locali, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva 

corrispondente alla spesa del 2012 ridotta dell'1 per cento. Tale rideterminazione comporta 

una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente in 1,3 

miliardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2015. 

        2. Al fine dell'ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del conseguimento dei 

risparmi di spesa del presente articolo, tutti gli enti ricompresi nel conto economico 

consolidato delle amministrazioni pubbliche, ad eccezione delle Regioni e degli enti locali, 

definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferimento per l'efficientamento 

della suddetta spesa, sulla base della rilevazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati 

forniti dalla ragioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il necessario 

supporto all'iniziativa, che potrà prendere in considerazione le eventuali proposte che 

emergeranno dai lavori del commissario straordinario per la spending review, di cui all'articolo 

11, comma 32, della presente legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione della spesa, previsti ai 

sensi dell'articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al 

presente comma, le amministrazioni pubbliche elaborano piani di razionalizzazione che 

riducono, a decorrere dal 2014, la spesa annua per consumi intermedi. 

        3. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente 

comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per l'ammortamento 

dei titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 1 inserire il seguente: 

        «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell'1 per cento l'aliquota degli 

immobili di proprietà di banche o società assicurative». 

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l'anno 

2014 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016». 

7.62 

FALANGA 

Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

        «2-bis. L'articolo 24, comma 14, lettera e), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso 

che tra i lavoratori ivi individuati sono da intendersi inclusi anche i lavoratori, compresi i 

dipendenti dello Stato, dei Ministeri, delle regioni, delle aziende sanitarie locali e degli enti 

strumentali, che alla data del4 dicembre 2011 hanno in corso l'istituto dell'esonero dal servizio 

ai sensi di leggi regionali di recepimento, diretto o indiretto, dell'istituto dell'esonero dal 

servizio di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

        2-ter. L'articolo 24, comma 14, lettera e), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso 

che l'istituto dell'esonero si considera comunque in corso qualora il provvedimento di 

concessione sia stato emanato a seguito di domande presentate prima del 4 dicembre 2011». 

7.63 

FALANGA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. All'alinea del comma 15-bis dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: 

''del settore privato'' sono inserite le seguenti: ''e del settore pubblico''». 
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7.64 

BISINELLA, MUNERATO, COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. L'articolo 4-bis del decreto-legge n. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge di conversione 30 ottobre 2013, n. 125, è sostituito dal seguente: 

        ''Art. 4-bis. – All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre 2011, 

n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono abrogate le 

seguenti parole: '', qualora la predetta anzianità contributiva ivi prevista derivi esclusivamente 

da prestazione effettiva di lavoro, includendo i periodi di astensione obbligatoria per maternità, 

per l'assolvimento degli obblighi di leva, per infortunio, per malattia e di cassa integrazione 

guadagni ordinaria''». 

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 2, aggiungere, infine, le parole: «, ivi 

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizzazioni di 

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare del 1 per cento per l'anno 

2014». 

7.65 

FALANGA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il seguente: 

        ''10-bis. Ai fini del godimento del diritto di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 

agosto 2004, n. 243, alle categorie di lavoratori esodati elencate all'art. 24 comma 14 non si 

applicano le disposizioni in materia di decorrenza del trattamento pensionistico (finestre) e di 

adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di 

vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e non si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 22-ter del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n.  111''». 

7.66 

CATALFO, BENCINI, PAGLINI, PUGLIA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

        «2-bis. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il seguente: 

        ''10-bis. Ai fini del godimento del diritto di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 

agosto 2004, n. 243, e ai lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

non si applicano le disposizioni in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e di 

adegua mento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di 

vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 come modificato dal comma 22-terdell'articolo 

18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111''». 

        Conseguentemente all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «7-bis. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 15 per cento''». 

7.67 

D'AMBROSIO LETTIERI, MILO, MANDELLI, BIANCONI, RIZZOTTI, IURLARO, MARIAROSARIA 

ROSSI 

Sostituire il comma 3, con il seguente: 

        «3. Per gli interventi di pertinenza del Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 

1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ivi inclusi quelli a sostegno delle 
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persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, malattie cronico degenerative, demenze senili 

e Alzheimer, è autorizzata la spesa di 350 milioni di euro per l'anno 2014». 

        Conseguentemente, all'articolo 9, sopprimere il comma 13. 

7.68 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) le parole: «è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2014» sono 

sostituite dalle seguenti: «è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 

del triennio 2014-2016»; 

            b) Aggiungere in fondo il seguente periodo: «Il 50 per cento delle risorse è destinato 

agli interventi a sostegno delle persone affette da patologie SLA e SMA1, ovvero dei nuclei 

familiari di cui facciano parte le stesse persone. 

        Conseguentemente, all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2014» con le seguenti: «400 milioni di euro per ciascuno degli anni 

del triennio 2014-2016 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» 

7.69 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Al comma 3, le parole: «è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2014» sono 

sostituite dalle seguenti: «è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 

del triennio-2014-2016. Il 50 per cento delle risorse è destinato agli interventi in favore dei 

nuclei familiari, con ISEE non superiore a 20.000 euro annui, di cui fanno parte disabili non 

autosufficienti» 

        Conseguentemente, all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2014» con le seguenti: «400 milioni di euro per ciascuno degli anni 

del triennio 2014-2016 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017». 

7.70 

GATTI, RITA GHEDINI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, GINETTI, LEPRI, PARENTE, SPILABOTTE 

Al comma 3, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «500 milioni». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

        – all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: «200 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

        – all'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. All'articolo 2, comma 

2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148, le parole: «il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito 

complessivo» sono soppresse; 

        – all'articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: «22-bis. A decorrere dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, le misure dell'imposta fissa di bollo attualmente 

stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, 

in euro 2,20 e in euro 17,50; 

        – all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. Al comma 6 

dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 

per cento». 

7.71 

MAURIZIO ROMANI, FUCKSIA, TAVERNA, SIMEONI 

Al comma 3, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «500 milioni». 

        Conseguentemente, all'articolo 9, apportare le seguenti modifiche: 

        1) Al comma 5, sostituire le parole: «220 milioni di euro» con le seguenti: «120 milioni di 

euro»; 

        2) Sopprimere il comma 9; 

        3) Sopprimere il comma 13; 
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7.72 

URAS, PETRAGLIA, DE PETRIS, CIRINNÀ 

Al comma 3, sostituire dalle parole: «è autorizzata», fino alla fine del comma, con le 

parole: «sono assegnate risorse pari a 400 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2014-

2016». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 37, aggiungere il seguente: 

        «37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per 

consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2014 

e all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. All'articolo 2, comma 6, del 

decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 

2011, n.  148, le parole: ''del 20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''del 25 per cento''; 

        All'articolo 17, comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. A decorrere dall'anno 2014 la 

tassa di concessione governativa prevista per la licenza di porto di fucile, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica, del 26/10/1972, n. 641 è incrementata del 100 per cento». 

7.73 

NENCINI, BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO 

Al comma 3, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «400 milioni di euro». 

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, 

determinato in 150 milioni di euro, per l'anno 2014, si provvede: 

            a) quanto a 78 milioni di euro mediante corrispondente riduzione della dotazione del 

fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, 

n. 59; 

            b) quanto a 72 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per 

interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. » 

7.74 

URAS, DE PETRIS 

Al comma 3, sostituire le parole: «è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 

2014» con le seguenti: «è autorizzata la spesa di 375 milioni di euro per l'anno 2014 per la 

copertura dei costi di rilevanza sociale dell'assistenza socio-sanitaria». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il seguente: 

        «37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per 

consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 75 milioni di euro annui per l'anno 2014. 

7.75 

D'ADDA, GATTI, RITA GHEDINI, ANGIONI, FAVERO, GINETTI, LEPRI, PARENTE, SPILABOTTE 

Al comma 3, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2014» con le seguenti. «350 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016». 

        Conseguentemente, 

            a) all'articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nell'anno 2015 e 1.310 

milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2014, 700 milioni nell'anno 

2015 e 1.410 milioni»; 

            b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  40.000; 

            2015:    –  40.000; 

            2016:    –  40.000. 

7.76 

DIRINDIN 

Al comma 3, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «270 milioni». 

        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: 

        «24-bis. Le prestazioni economiche antitubercolari di cui al regio decreto-legge n. 1827 

del 1935 sono ridotte nella misura di 20 milioni di euro per l'anno 2014». 

7.77 
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MALAN 

Al comma, 3 le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «250,2 milioni». 

        Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, 

n. 104, definitivamente convertito, con modificazioni, in legge, non ancora pubblicata, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

            a) all'alinea le parole: «euro 10 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «euro 9,8 

milioni»; 

            b) alla lettera d), le parole: «al superamento degli stereotipi di genere, in attuazione», 

sono sostituite dalle seguenti: «al superamento degli stereotipi negativi di genere, 

esclusivamente in attuazione». 

7.78 

CASSON, AMATI, FEDELI, FILIPPI, MICHELONI, PEGORER, GRANAIOLA, CIRINNÀ, PUPPATO, M

INEO, TOCCI, FAVERO, DIRINDIN, BORIOLI 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

        «3-bis. La dotazione del Fondo per le vittime dell'amianto di cui al comma 241 

dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è incrementata di 50 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016. Il Fondo, a modifica delle sue norme istitutive e 

regolatorie, è istituito a favore di tutte le persone vittime dell'amianto, colpite da patologie 

asbesto-correlate contratte a qualsiasi titolo, per ragioni ambientali, familiari o lavorative, che 

si tratti di lavoratori sia civili che militari. L'organizzazione del Fondo, nonché le procedure e le 

modalità di erogazione delle prestazioni, sono disciplinate da un nuovo regolamento adottato 

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata ln vigore della 

presente legge». 

        Conseguentemente: 

        – All'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: «175 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

        – alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  25.000; 

            2015:    –  25.000; 

            2016:    –  25.000. 

7.79 

CASSON, AMATI, FEDELI, FILIPPI, MICHELONI, PEGORER, GRANAIOLA, CIRINNÀ, PUPPATO, M

INEO, TOCCI, FAVERO, DIRINDIN, BORIOLI 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

        «3-bis. Sono stanziati 50 milioni di euro per ognuno degli anni 2014, 2015, 2016 in 

favore del Fondo per le vittime dell'amianto di cui al comma 241 dell'articolo 1 della legge 24 

dicembre 2007, n. 244 da destinare esclusivamente per le vittime, o loro eredi, di 

contaminazione in situazioni casalinghe o ambientali di cui al il decreto del ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali n. 30 del 12 gennaio 2011 che regolamenta il ''Fondo per le 

vittime dell'amianto'' previsto dalla legge finanziaria 2008 (art. 1 commi 241-246 della legge 

24 dicembre 2007 n. 244)». 

        Conseguentemente: 

        all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: «175 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli Importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

        alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  25.000; 

            2015:    –  25.000; 

            2016:    –  25.000. 

7.80 

CASSON, AMATI, FEDELI, FILIPPI, MICHELONI, PEGORER, GRANAIOLA, CIRINNÀ, PUPPATO, M

INEO, TOCCI, FAVERO, DIRINDIN, BORIOLI 
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

        «3-bis. Al personale militare delle Forze armate e delle Forze di polizia, senza distinzione 

di mansioni-categorie, compresa l'Arma dei carabinieri, in possesso del curriculum lavorativo 

rilasciato dal Ministero della Difesa, attestante l'adibizione, in modo diretto ed abituale, ad 

attività lavorative comportanti l'esposizione all'amianto o al medesimo personale affetto da 

malattie o patologie asbesto-correlate, accertate da parte del competente Dipartimento 

militare di medicina legale, di cui all'articolo 195, comma 1, lettera c), del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono concessi, in 

deroga agli artt. 1849 e 2264 del citato decreto-legge n. 66 del 2010, i benefici previdenziali 

nella misura di 1,5 del periodo di esposizione all'amianto, accertato dal citato curriculum, 

ovvero, in mancanza dello stesso, per analogia con altri casi, dall'estratto del foglio 

matricolare.». 

        Conseguentemente: 

        all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: «170 

milioni» e all'Elenco n. l, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

        alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

        2014:    –  15.000; 

        2015:    –  15.000; 

        2016:    –  15.000. 

7.81 

CASSON, AMATI, FEDELI, FILIPPI, MICHELONI, PEGORER, GRANAIOLA, CIRINNÀ, PUPPATO, M

INEO, TOCCI, FAVERO, DIRINDIN, BORIOLI 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

        «3-bis. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo con uno 

stanzia mento pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 per 

realizzare, in accordo con il coordinamento delle Regioni degli assessori alla salute, un 

programma di indirizzo e coordinamento e messa in rete dei programmi delle singole regioni in 

materia di »Sorveglianza sanitaria, diagnosi precoce e terapie efficaci« delle persone 

dichiaratesi esposti all'amianto, per le persone che hanno ricevuto e riceveranno dall'INAIL e/o 

dalle AUSL l'attestato di avvenuta esposizione all'amianto. 

        3-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in accordo con il coordinamento 

delle regioni con decreto ministeriale, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, 

definisce le modalità di utilizzo delle risorse indicate. 

        3-quater. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il coordinamento delle regioni 

presentano annualmente una relazione sullo stato di avanzamento e i risultati sanitari del 

piano di Sorveglianza sanitaria esposti all'amianto. 

        3-quinquies. Nello svolgimento delle attività del Piano il Ministero si avvale anche della 

collaborazione delle rappresentanze delle organizzazioni sindacali del lavoratori e delle 

rappresentanze delle associazioni degli ex esposti all'amianto». 

        Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti 

variazioni: 

        2014:    –  5.000; 

        2015:    –  5.000; 

        2016:    –  5.000. 

7.82 

LEPRI, CANTINI, COCIANCICH, COLLINA, CUOMO, DEL BARBA, DE MONTE, DI 

GIORGI, FAVERO, FISSORE, MARCUCCI, MORGONI, MOSCARDELLI, SCALIA, SPILABOTTE, ZA

NONI 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 

        «3-bis. Il Servizio sanitario nazionale garantisce alle persone non autosufficienti, con 

patologie in atto o esiti delle stesse, percorsi assistenziali a domicilio costituiti da trattamenti 

medici, riabilitativi, infermieristici e di aiuto infermieristico. I percorsi assistenziali a domicilio 

sono rivolti anche a favore di persone con patologie che richiedono continuità assistenziale ed 

interventi programmati articolati sui sette giorni. 
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        In attuazione di quanto previsto dall'articolo 3-septies del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502, e successive modifiche e integrazioni e del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 14 febbraio 2001, i percorsi assistenziali a domicilio sono integrati da prestazioni di 

aiuto personale e assistenza tutelare alla persona, erogate secondo i modelli assistenziali 

disciplinati dalle Regioni e a carico del Servizio sanitario nazionale per una quota pari al 50 per 

cento. 

        I maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma sono a carico del Fondo 

Sanitario Nazionale ripartito tra le Regioni, nonché della eventuale compartecipazione ai costi 

di ristorazione da parte dei pazienti ospiti di strutture di cura o riabilitazione, nelle fasi di 

lungodegenza e post acuzie, a partire dall'ottavo giorno di degenza. Le Regioni determinano le 

modalità e l'entità della compartecipazione alla spesa, anche prevedendo le forme di parziale o 

totale esenzione». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

            all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti:« 200 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

            all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le seguenti: «2,2 per 

mille»; 

            all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. Il Ministero 

dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Con propri 

decreti dirigenziali, in materia di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo erariale 

unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate a montepremi, 

nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti 

vendita, al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2014». 

            all'articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: 22-bis. A decorrere dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, le misure dell'imposta fissa di bollo attualmente 

stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, 

in euro 2,20 e in euro 17,50. 

            all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: 24-bis. Al comma 6 

dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 

per cento»; 

            b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al Fondo 

ammortamento dei titoli di Stato. 

7.83 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 

            3-bis. All'articolo 61 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 sono apportate 

le seguenti modifiche: 

            a) il comma 2 è così sostituito: 

        «2. Dalla disposizione di cui al comma 1 sono escluse le prestazioni occasionali, 

intendendosi per tali i rapporti di durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso 

dell'anno solare, ovvero, nell'ambito dei servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore 

a 600 ore, con lo stesso committente, salvo che il compenso complessivamente percepito nel 

medesimo anno solare sia superiore a 5 mila euro nel qual caso trovano applicazione le 

disposizioni contenute nel presente capo». 

            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

        «3-bis. Sono altresì escluse dal campo di applicazione del presente capo i rapporti e le 

attività di collaborazione coordinata e continuativa comunque rese nell'ambito dei servizi di 

cura e assistenza alla persona non erogati dal servizio pubblico direttamente od in convenzione 

con strutture accreditate, qualora si riscontrino le seguenti condizioni: 

            – la prestazione è resa al domicilio del soggetto assistito ovvero presso strutture 

ospedaliere, in assenza di superiori ai quali il collaboratore debba rispondere in via gerarchica; 
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            – la prestazione si svolge all'interno di uno specifico piano di assistenza individuale; 

            – al collaboratore è riconosciuta ampia autonomia tecnica e metodologica; 

            – il committente si limita ad impartire direttive di massima al collaboratore; 

            – al collaboratore è riconosciuta la facoltà di non accettare singoli interventi di 

assistenza proposti dal cmmittente nell'ambito del rapporto contrattuale». 

7.84 

PAGANO 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 

        «3-bis. All'articolo 61 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 sono apportate le 

seguenti modifiche: 

            a) il comma 2 è così sostituito: 

        «2. Dalla disposizione di cui al comma l sono escluse le prestazioni occasionali, 

intendendosi per tali i rapporti di durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso 

dell'anno solare, ovvero. nell'ambito dei servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore 

a 600 ore, con lo stesso committente, salvo che il compenso complessivamente percepito nel 

medesimo anno solare sia superiore a 5 mila euro nel qual caso trovano applicazione le 

disposizioni contenute nel presente capo». 

            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

        «3-bis. Sono altresì escluse dal campo di applicazione del presente capo i. rapporti. e le 

attività di collaborazione coordinata e continuativa comunque rese nell'ambito dei servizi di 

cura e assistenza alla persona non erogati dal servizio pubblico direttamente od in convenzione 

con strutture accreditate, qualora si riscontrino le seguenti condizioni: 

            – la prestazione è resa al domicilio del soggetto assistito ovvero presso strutture 

ospedaliere, in assenza di superiori ai quali il collaboratore debba rispondere in via gerarchica; 

            – la prestazione si svolge all'interno di uno specifico piano di assistenza individuale; 

            – al collaboratore è riconosciuta ampia autonomia tecnica e metodologica; 

            – il committente si limita ad impartire direttive di massima al collaboratore; 

            – al collaboratore è riconosciuta la facoltà di« non accettare singoli interventi di 

assistenza proposti dal committente nell'ambito del rapporto contrattuale». 

7.85 

URAS, DE PETRIS 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

        «3-bis. All'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo il comma 2, aggiungere 

il seguente: «2-bis. Per i soggetti minori componenti di nuclei familiari monoparentali di cui 

all'art. 3 legge 5 febbraio 1992 n. 104, le previste detrazioni di cui ai commi 1 e 3 del presente 

articolo, spettano ai componenti del nucleo familiare.» 

        Conseguentemente all'articolo 18 dopo il comma 24, aggiungere il seguente: 

            «24-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei 

monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, emana le disposizioni in materia di apparecchi da in 

trattenimento di cui all'articolo 110, comma 9, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 

1931, n. 773, necessarie ad assicurare maggiori risorse per 10 milioni di euro ciascun anno del 

triennio 2014-2016». 

7.86 

SERRA, SIMEONI, TAVERNA, FUCKSIA, MAURIZIO ROMANI 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

        «3-bis. Per realizzare la piena integrazione dei-soggetti affetti dalla patologia 

dell'autismo nell'ambito della vita familiare e sociale, nonché nei percorsi dell'istruzione 

scolastica o professionale e del lavoro, è istituito, presso il Ministero della salute, un »Fondo 

per la cura della patologia dell'autismo e per il sostegno delle famiglie dei soggetti affetti da 

autismo«, con datazione annua di 20 milioni di euro a decorrere dal 2014. Il predetto fondo è 

destinato al sostegno delle famiglie a basso reddito dei soggetti affetti dalla patologia 

dell'autismo, nonchè alla cura e all'assistenza dei medesimi soggetti, con particolare 

riferimento ai ragazzi con oltre 16 anni di età. Con decreto del Ministro della sanità, da 

adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni –dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al 
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predetto Fondo, in modo da prevedere rassegnazione ai beneficiari di somme, anche sotto 

forma di voucher, con criteri di progressività in base al reddito percepito dai beneficiari stessi e 

al numero delle persone autistiche presenti in famiglia». 

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti variazioni: 

            2014:    –  20.000; 

            2015:    –  20.000; 

            2016:    –  20.000. 

7.87 

RUSSO 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

        «3-bis. All'articolo 61 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate 

le seguenti modifiche: 

            a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

        «2. Dalla disposizione di cui al comma 1 sono escluse le prestazioni occasionali, 

intendendosi per tali i rapporti di durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso 

dell'anno solare, ovvero, nell'ambito dei servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore 

a 600 ore, con lo stesso committente, salvo che il compenso complessivamente percepito nel 

medesimo anno solare sia superiore a 5 mila euro nel qual caso trovano applicazione le 

disposizioni contenute nel presente capo». 

            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

        «3-bis. Sono altresì escluse dal campo di applicazione del presente capo i rapporti e le 

attività di collaborazione coordinata e continuativa comunque rese nell'ambito dei servizi di 

cura e assistenza alla persona non erogati dal servizio pubblico direttamente od in convenzione 

con strutture accreditate, qualora si riscontrino le seguenti condizioni: 

            – la prestazione è resa al domicilio del soggetto assistito ovvero presso strutture 

ospedaliere, in assenza di superiori ai quali il collaboratore debba rispondere in via gerarchica; 

            – lo prestazione si svolge all'interno di uno specifico piano di assistenza individuale; 

            – al collaboratore è riconosciuta ampia autonomia tecnica e metodologica; 

            – il committente si limita ad impartire direttive di massima al collaboratore; 

            – al collaboratore è riconosciuta lo facoltà di non accettare singoli interventi di 

assistenza proposti dal committente nell'ambito del rapporto contrattuale». 

7.88 

BERNINI 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

        «3-bis. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2014 per programmare 

interventi di sbarrieramento, al fine di rendere accessibili alle persone diversamente abili le 

strutture convenzionate facenti parte del Servizio sanitario nazionale, nonché per interventi di 

abbattimento di barriere architettoniche, al fine di rendere fruibili in piena autonomia i 

dispositivi degli sportelli bancomat degli uffici postali e degli istituti bancari. 

        3-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottarsi entro 3 mesi dall'entrata in 

vigore della presente legge, sono dettate disposizioni per la creazione dell'archivio nazionale 

delle concessioni dei parcheggi in favore dei portatori di handicap, allo scopo di agevolare la 

circolazione dei veicoli privati adibiti al trasporto delle persone affette da disabilità motoria, 

nonché per la creazione del Registro telematico nazionale degli ausili dismessi, al fine di 

consentire il loro censimento e successivo riutilizzo da parte di privati e delle strutture 

ospedaliere». 

        Conseguentemente, all'articolo 9, comma 9, sostituire le parole: «50 milioni di euro» con 

le seguenti: «45 milioni di euro». 

7.89 

BERTOROTTA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI 

Sopprimere il comma 4. 

Conseguentemente, alla tabella C, missione Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, 

finanziamento nazionale spesa sociale, promozione e programmazione politiche sociali, 

monitoraggio e valutazione interventi, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, legge 
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finanziaria n. 296 del 2006: Art. 1, comma 1258: Fondo nazionale infanzia e adolescenza, (4.5 

- cap. 3527) apportare le seguenti variazioni: 

        2015: 

            CP:    +  20.000; 

            CS:    +  20.000. 

        2016: 

            CP:    +  20.000; 

            CS:    +  20.000. 

7.90 

COMAROLI, BITONCI 

Sostituire il comma 4 con i seguenti: 

        «4. Fatto salvo, sino al 31 dicembre 2013, quanto previsto dall'articolo 23, comma 11, 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135 e dall'articolo 1, comma 1 del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, a partire 

dal 1º gennaio 2014 è istituito, nello stato di previsione del ''Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, un fondo denominato ''Fondo per l'assistenza ai minori stranieri non 

accompagnati''; 

        4-bis. il Fondo è finanziato annualmente, oltre che dalle eventuali risorse residue 

stanziate dalle norme di cui al precedente comma, da un'imposta di bollo sui trasferimenti di 

denaro all'estero, attraverso gli istituti bancari, le agenzie ''money transfer'' ed altri agenti in 

attività finanziaria, allo scopo istituita. 

        4-ter. L'imposta è dovuta in misura pari al 2 per cento dell'importo trasferito con ogni 

singola operazione, con un minimo di prelievo pari a 5 euro. L'imposta non è dovuta per i 

trasferimenti effettuati dai cittadini dell'Unione europea nonché per quelli effettuati verso i 

Paesi dell'Unione europea. Sono esentati i trasferimenti effettuati da soggetti muniti di 

matricola INPS e codice fiscale. 

        4-quater. Con opportuni decreti, da emanarsi a cura del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e sentita la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

vengono definite le modalità di funzionamento e di ripartizione del fondo». 

7.91 

URAS, DE PETRIS 

Al comma 4, sostituire le parole: «di 20 milioni di euro» con le seguenti parole: «di 80 milioni 

di euro» e dopo le parole: «ciascuna degli anni» aggiungere le seguenti parole: «2014». 

        Infine al medesimo comma aggiungere in fine il seguente periodo: 

        «Il decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali di cui al medesima articolo 23, 

comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, provvede annualmente ad individuare le modalità di erogazione del 

Fondo nell'ambito di un sistema nazionale, assicurando assistenza e consulenza ai Comuni 

beneficiari del predetto Fondo tramite apposita convenzione con l'ANCI.» 

        Conseguentemente all'articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il seguente: «37-bis. Le 

disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi 

intermedi sono ulteriormente ridotte di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2014.» 

7.92 

RITA 

GHEDINI, GATTI, ANGIONI, BROGLIA, D'ADDA, FEDELI, FAVERO, LEPRI, PARENTE, SPILABOTT

E, ZANONI 

Al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «35 milioni». 

        Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti variazioni: 

            2014:     –             ; 

            2015:    –  15.000; 

            2016:    –  15.000. 

7.93 
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GIANLUCA ROSSI, RITA 

GHEDINI, GATTI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PARENTE, SPILABOTTE, CANTINI, FEDELI, MOR

GONI 

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: 

        «4-bis. Ai lavoratori iscritti entro il 31 dicembre 2012 nelle liste di mobilità di cui 

all'articolo 4 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 19 luglio 1993, n. 236, e successive modifiche e integrazioni; si applicano i benefici 

contributivi previsti dall'articolo 8, comma 2 e dall'articolo 25, comma 9 della legge 23 luglio 

1991, n. 223, per tutta la durata ivi prevista in relazione alle assunzioni a tempo 

indeterminato e a tempo determinato effettuate entro il 31 dicembre 2012, nonché alle 

relative proroghe e trasformazioni, anche se effettuate dopo il 31 dicembre 2012. 

        4-ter. È prorogata, per gli anni 2013 e 2014 l'applicazione della disposizione di cui 

all'articolo 19, comma 13, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

                – all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: 

«200 milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

                – all'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. All'articolo 2, 

comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 

14 settembre 2011, n. 148, le parole: «il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito 

complessivo» sono soppresse; 

                – all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le seguenti: «2,1 

per mille»; 

                – all'articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: «22-bis. A decorrere 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, le misure dell'imposta fissa di bollo 

attualmente stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, 

rispettivamente, in euro 2,20 e in euro 17,50; 

                – all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. Al comma 6 

dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 

per cento». 

7.94 

RITA GHEDINI, GIANLUCA 

ROSSI, GATTI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PARENTE, SPILABOTTE, CANTINI, FEDELI, MORG

ONI 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 

        «4-bis. Ai rapporti di lavoro in corso di svolgimento alla data del primo gennaio 2013, 

instaurati con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 

23 luglio 1991, n. 223, a seguito di licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo 

intimato da imprenditori, si applicano i benefici contributivi previsti dalle disposizioni di cui agli 

articoli 8, commi 2 e 4, e 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223; i benefici non si 

applicano ai rapporti di lavoro instaurati, prorogati o trasformati a tempo indeterminato a 

partire dal primo gennaio 2013. Ai fini dell'applicazione dei benefici contributivi previsti dalle 

disposizioni di cui agli articoli 8, commi 2 e 4 e 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, 

n. 223, a decorrere dal primo gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014 sono iscritti nelle liste 

di mobilità di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223 i lavoratori 

licenziati per giustificato motivo oggettivo da imprenditori; l'iscrizione deve essere richiesta dal 

lavoratore licenziato entro sessanta giorni dalla comunicazione del licenziamento; i lavoratori 

licenziati nel 2013 hanno facoltà di chiedere l'iscrizione entro il 28 febbraio 2014; la delibera di 

iscrizione produce i suoi effetti dal primo gennaio 2014; è prorogata di un anno la scadenza 

dell'iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori iscritti prima del 2013; per tutti i lavoratori 

l'iscrizione cessa comunque il 31 dicembre 2014. Al licenziamento è equiparata la risoluzione 

consensuale successiva al preavviso di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, 
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prevista dall'articolo 7, comma 7, della legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modifiche e 

integrazioni. » 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

            – all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti:« 200 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

            – all'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. All'articolo 2, 

comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 

14 settembre 2011, n. 148, le parole: «il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito 

complessivo» sono soppresse; 

            – all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le seguenti: «2,1 per 

mille»; 

            – all'articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: ''22-bis. A decorrere dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, le misure dell'imposta fissa di bollo attualmente 

stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, 

in euro 2,20 e in euro 17,50»; 

            – all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. Al comma 6 

dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 

per cento». 

7.95 

GIOVANNI MAURO, COMPAGNONE, MARIO 

FERRARA, SCAVONE, ALICATA, BIANCONI, BILARDI, NACCARATO 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

        «4-bis. Le strutture della base militare dismessa di Comiso (RG) sono utilizzate dal 

Comune di Comiso per l'accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati. A tal fine, a valere sul 

Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, previsto dall'articolo 1-septies del decreto-

legge 30 dicembre 1989, n. 416, è destinata al Comune di Comiso la somma di 10 milioni di 

euro per l'anno 2014. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 

euro 10 milioni per l'anno 2014. Il Ministro dell'economia è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

        Conseguentemente al comma 1 dell'articolo 9 sostituire le parole: «765 milioni» con le 

seguenti «755 milioni». 

7.96 

BULGARELLI, TAVERNA, LEZZI, MANGILI, BERTOROTTA 

Sostituire Il comma 5 con i seguenti: 

        «5. A decorrere dall'anno finanziario 2014, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di 

imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per mille dell'imposta stessa 

liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali è destinata in base alla scelta del 

contribuente alle finalità di cui all'articolo 2, comma 4-novies, lettere a), b), c), d), e), del 

decreto-Iegge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2010, n. 73, e all'articolo 23, comma 46 del decreto-legge 6 luglio 2011l, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

        5-bis. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota del 5 per mille sono 

determinate sulla base degli incassi in conto competenza relativi all'IRPEF, sulla base delle 

totalità delle scelte espresse dai contribuenti, rese pubbliche entro il mese di marzo dell'anno 

successivo alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi diritto entro i sei mesi 

successivi. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, e 

in applicazione dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo ed il Ministro della Salute, sono stabilite le modalità di richiesta, 

le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme stesse». 
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        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «7-bis. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 15 per cento''». 

7.97 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Sostituire il comma 5 con i seguenti: 

        «5. A decorrere dall'anno finanziario 2014, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di 

imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per mille dell'imposta stessa 

liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali è destinata in base alla scelta del 

contribuente alle finalità di cui all'articolo 2, comma 4-novies, lettere a), b), c), d), e), del 

decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2010, n. 73, e all'articolo 23, comma 46 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

        5-bis. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota del 5 per mille sono 

determinate sulla base degli incassi in conto competenza relativi aIl'IRPEF, sulla base delle 

totalità delle scelte espresse dai contribuenti, rese pubbliche entro il mese di marzo dell'anno 

successivo alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi diritto entro i sei mesi 

successivi. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, e 

in applicazione dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, il Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo ed il Ministro della salute, sono stabilite le modalità di richiesta, 

le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme stesse». 

7.98 

LANZILLOTTA, LUIGI MARINO 

Sostituire il comma 5 con i seguenti: 

        «5. A decorrere dall'anno finanziario 2014, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di 

imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per mille dell'imposta stessa 

liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali è destinata in base alla scelta del 

contribuente alle finalità di cui all'articolo 2, comma 4-novies, lettere a), b), c), d), e), del 

decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2010, n. 73, e all'articolo 23, comma 46 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

        5-bis. le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota del 5 per mille sono 

determinate sulla base degli incassi in conto competenza relativi aIl'IRPEF, sulla base delle 

totalità delle scelte espresse dai contribuenti, rese pubbliche entro il mese di marzo dell'anno 

successivo alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi diritto entro i sei mesi 

successivi. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, e 

in applicazione dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo ed il Ministro della salute, sono stabilite le modalità di richiesta, 

le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme stesse». 

7.99 

PEZZOPANE 

Sostituire il comma 5 con i seguenti: 

        «5. A decorrere dall'anno finanziario 2014, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta 
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Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di 

imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari ai cinque per mille dell'imposta stessa 

liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali è destinata in base alla scelta dei 

contribuente alle finalità di cui all'articolo 2, comma 4-novies, lettere a), b), c), d), e), del 

decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2010, n. 73, e all'articolo 23, comma 46 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

        5-bis. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota del 5 per mille sono 

determinate sulla base degli incassi in conto competenza relativi all'IRPEF, sulla base delle 

totalità delle scelte espresse dai contribuenti, rese pubbliche entro il mese di marzo dell'anno 

successivo alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi diritto entro i sei mesi 

successivi. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, e 

in applicazione dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo ed il Ministro della salute, sono stabilite le modalità di richiesta, 

le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme stesse». 

        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere i seguenti: 

        «24-bis. Al comma 6 dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 

con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono 

sostituite dal seguente: «23 per cento». 

        «24-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le misure 

dell'imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque 

ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, in euro 2,20 e in euro 17,50». 

7.100 

CERONI 

Sostituire il comma 5 con i seguenti: 

        «5. A decorrere dall'anno finanziario 2014, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di 

imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per mille dell'imposta stessa 

liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali è destinata in base alla scelta del 

contribuente alle finalità di cui all'articolo 2, comma 4-novies, lettere a), b), c), d), e), del 

decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2010, n. 73, e all'articolo 23, comma 46 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

        5-bis. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota del 5 per mille sono 

determinate sulla base degli incassi in conto competenza relativi all'IRPEF, sulla base delle 

totalità delle scelte espresse dai contribuenti, rese pubbliche entro il mese di marzo dell'anno 

successivo alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi diritto entro i sei mesi 

successivi. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, e 

in applicazione dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo ed il Ministro della salute, sono stabilite le modalità di richiesta, 

le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme stesse». 

7.101 

DE PETRIS, URAS 

Sostituire il comma 5 con i seguenti: 

        «5. A decorrere dall'anno finanziario 2014, sulla base dei criteri e delle modalità. di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di 

imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per mille dell'imposta stessa 

liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali è destinata in base alla scelta del 

contribuente alle finalità di cui all'articolo 2, comma 4-novies, lettere a), b), c), d) e), del 

decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
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2010, n. 73, e all'articolo 23, comma 46 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge l5 luglio 2011, n. 111. 

        5- bis. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota del 5 per mille sono 

determinate sulla base degli incassi in conto competenza relativi all'IRPEF, sulla base della 

totalità delle scelte espresse dai contribuenti, rese pubbliche entro il mese di marzo dell'anno 

successivo alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi diritto entro i sei mesi 

successivi. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, e 

in applicazione dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 19990, n. 241, su proposta del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro dei beni e delle attività 

culturali e del turismo e il Ministro della salute, sono stabilite le modalità di richiesta, le liste 

dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme stesse». 

7.102 

COMAROLI, BITONCI 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

        «5. Il Governo, sentito il parere della Conferenza Stato-Regioni, assicura, con opportuni 

decreti legislativi entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale, 

la razionalizzazione e la stabilizzazione dell'istituto della destinazione del 5 per mille 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in base alle scelte espresse dai contribuenti, di cui 

all'articolo 2, commi da 4-novies a 4-septiesdecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73. 

        In regime transitorio, le disposizioni del decreto-legge citato si applicano anche 

relativamente all'esercizio finanziario 2014, con riferimento alle dichiarazioni dei redditi 2013. 

Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 2010, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell'8 giugno 2010, si applicano anche all'esercizio 

finanziario 2014. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota del cinque per 

mille nell'anno 2014 sono quantificate nell'importo di euro 500 milioni. Le somme non 

utilizzate entro il 31 dicembre di ciascun anno possono esserlo nell'esercizio successivo». 

Conseguentemente: 

Alla copertura delle maggiori spese derivanti dall'attuazione del presente comma, fino ad un 

massimo di euro 500.000 annue a decorrere dal 2014, si provvede mediante riduzione degli 

stanziamenti di spesa di cui alla Tabella A, Fondo Speciale di Parte Corrente, Ministero 

dell'economia e delle finanze». 

7.103 

SPOSETTI 

Al comma 5, sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «440 milioni». 

        Conseguentemente: 

            a) Al medesimo articolo 7, dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 

        «5-bis. Agli interventi in tema di sclerosi laterale amiotrofica per ricerca e assistenza 

domiciliare dei malati, ai sensi dell'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, sono assegnati ulteriori 10 milioni per l'anno 2014, 40 milioni per l'anno 2015 e 30 

milioni per l'anno 2016»; 

            b) all'articolo 9, sopprimere il comma 5. 

7.104 

LEPRI, CANTINI, COLLINA, COCIANCICH, CUOMO, DEL BARBA, DE MONTE, DI 

GIORGI, FAVERO, FISSORE, LAI, MANASSERO, MARCUCCI, MORGONI, MOSCARDELLI, PADUA,

 SCALIA, SPILABOTTE, TOCCI, ZANONI,ANGIONI, RITA GHEDINI 

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le parole: «400 milioni con le seguenti: «500 milioni». 

        Conseguentemente: 

            a) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

        2014:    –  40.000. 

            b) all'articolo 10, comma 32, dopo le parole: «in misura non inferiore a» inserire le 

seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2014». 

7.105 

BOTTICI, MOLINARI, VACCIANO, PEPE 
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Al comma 5, sopprimere le parole da: «Le risorse» fino a: «400 milioni». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

        «7-bis. Il comma 1 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente: 

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui all'articolo 39, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli 

soggetti passivi d'imposta, applicando un'aliquota pari al 15 per cento». 

7.106 

PEZZOPANE 

Al comma 5 sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «500 milioni». 

        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere le seguenti: 

        «24-bis. Al comma 6 dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 

con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: ''20 per cento'' sono 

sostituite dal seguente: ''20,5 per cento''» . 

7.107 

CERONI, MILO, MANDELLI 

Al comma 5 sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «500 milioni». 

            Conseguentemente:         

Al maggior onere si provvede mediante soppressione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 9 comma 13. 

7.108 

CERONI 

Al comma 5 sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «500 milioni». 

7.109 

LANZILLOTTA, LUIGI MARINO 

Al comma 5, sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti: «500 milioni». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, comma 37, sostituire la parola: «150» con la 

seguente: «250». 

7.110 

LEZZI, BULGARELLI, MANGILI, BERTOROTTA, MARTELLI 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 

        «5-bis. All'articolo 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, il terzo periodo è sostituito dal 

seguente: 

        ''Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite sulla base delle scelte 

espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi, rese pubbliche entro il 

mese di marzo dell'anno successivo alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi 

diritto entro i sei mesi successivi. In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, la 

destinazione si intende attribuita allo Stato e le relative somme affluiscono al fondo per 

l'ammortamento dei titoli di Stato. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del 

Consiglio dei ministri, e in applicazione dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di 

richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle somme stesse. 

Le somme non utilizzate entro il 31 dicembre di ciascun anno possono esserlo nell'esercizio 

successivo». 

7.111 

CERONI 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 

        «5-bis. Per gli anni dal 2014 al 2016 la quota pari all'otto per mille dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche di cui all'articolo 47 della legge n. 222 del 1985 non può essere 

destinata a finalità diverse da quelle espressamente previste dall'articolo 47 richiamato». 

7.112 

MUNERATO, COMAROLI, BITONCI 
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Sopprimere il comma 6. 

7.113 

COMAROLI, BITONCI, BELLOT 

Sopprimere il comma 6. 

7.114 

BENCINI, PAGLINI, CATALFO 

Sopprimere il comma 6. 

7.115 

BUEMI, NENCINI, FAUSTO GUILHERME LONGO 

Al comma 6, sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110 milioni di euro». 

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, 

determinato in 10 milioni di euro, per l'anno 2014, si provvede: 

            a) quanto a 7 milioni di euro mediante corrispondente riduzione della dotazione del 

fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, 

n. 59; 

            b) quanto a 3 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per 

interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

        Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

7.116 

LANGELLA 

Al comma 6, sostituire: «100 milioni di euro» con: «110 milioni di euro». 

        Conseguentemente, all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni di 

euro» con le seguenti: «160 milioni di euro». 

7.117 

BROGLIA, SOLLO, SPILABOTTE 

Al comma 6 sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le parole: «110 milioni di euro». 

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti modificazioni: 

            2014:    –  10.000; 

            2015:    –  0; 

            2016:    –  0. 

7.118 

CATALFO, BENCINI, PAGLINI, PUGLIA 

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le finalità di cui all'articolo 3, 

comma 1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni dalla legge 23 

maggio 1997 n. 135, gli enti-beneficiari dei fondi di cui al presente comma non possono 

procede all'assunzione di ulteriori lavoratori.». 

7.119 

OLIVERO 

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

        «6-bis. Alle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, sono assegnati, per il triennio 2014-2016, 

70 milioni di euro annui per la realizzazione di misure finalizzate all'inserimento o al 

reinserimento nel mercato del lavoro di cittadini disoccupati, iscritti ai centri per l'impiego, che 

abbiano effettuato la dichiarazione di disponibilità al lavoro e che non siano destinatari di 

programmi di reimpiego connessi all'attuazione della« Garanzia giovani» ed agli 

ammortizzatori sociali. Tali misure sono definite e gestite dalle predette agenzie, sulla base di 

una pianificazione regionale. Le risorse sono assegnate individualmente solo in caso di corretta 

finalizzazione del relativo patto di servizio sottoscritto dal disoccupato. All'operatore 

accreditato od autorizzato, scelto dall'utente, è riconosciuta una remunerazione solo in caso di 

effettivo inserimento al lavoro ed entro –sei mesi dalla stipula del relativo patto di servizio 
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secondo modalità definite con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche Sociali, da 

emanare previo parere della Conferenza Stato-Regioni, che differenzi l'ammontare a seconda 

che l'utente sia inserito al lavoro con contratto a tempo indeterminato, determinato o di 

somministrazione di almeno sei mesi. Il pagamento dell'importo viene effettuato direttamente 

dal Ministero del Lavoro, tramite INPS». 

        Conseguentemente all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150» con: «220». 

7.120 

URAS, DE PETRIS 

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

        «6-bis. Al comma 5, articolo 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con 

modificazioni, nella legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono apportate le seguenti modifiche: 

            a) al primo periodo, sostituire le parole ''20 milioni'', con le parole ''40 milioni''; 

            b) dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: ''Le risorse del Fondo sono altresì 

utilizzate anche a favore di proprietari di immobili sottoposti ad aste giudiziarie per insolvenza 

sui mutui per la prima casa, a causa di difficoltà temporanee nel pagamento delle rate dei 

medesimi mutui. I criteri e le modalità attuative delle suddette disposizioni, sono individuate 

con il medesimo decreto di cui al successivo periodo''». 

        Conseguentemente all'articolo 25 al comma 2, Tabella C, Missione «Istruzione 

universitaria», Programma «Sistema universitario e formazione post-

universitaria», voce «Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca», legge 243/1991 

– Università non statali legalmente riconosciute, apportare le seguenti modifiche: 

            2014: 

                CP:    –  20.000; 

                CS:    –  20.000. 

            2015: 

                CP:    –  20.000; 

                CS:    –  20.000. 

            2016: 

                CP:    –  20.000; 

                CS:    –  20.000. 

7.121 

DEL BARBA, BROGLIA 

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

        «6-bis. All'articolo 2, comma 551 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è aggiunto il 

seguente periodo: «I-rapporti di lavoro a tempo determinato di cui al presente comma, 

finanziati a valere sulle risorse di cui all'articolo 41, comma 16-terdecies, ultimo periodo, del 

decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 

2009, n. 14, possono essere prorogati, alla scadenza, anche in deroga alle disposizioni di cui 

all'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modif1cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, n. 133, nonché a quelle di cui all'articolo 9, 

comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122. » 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

                – all'articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nell'anno 2015 e 

1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di euro per l'anno 2014, 700 milioni 

nell'anno 2015 e 1.410 milioni»; 

                – all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: 

«200 milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sona incrementati in misura 

proporzionale; 

        Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  30.000; 

            2015:    –  30.000; 

            2016:    –  30.000. 
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                b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al Fondo 

ammortamento dei titoli di Stato. 

7.122 

RUVOLO 

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

        «6-bis) Nel rispetto delle procedure di cui al comma 6, i Comuni procedono all'assunzione 

a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei lavoratori di 

pubblica utilità di cui all'articolo 2 comma 1 del decreto legislativo l dicembre 1997 n. 468, 

secondo l'elenco predisposto-dalle Regioni ai sensi del precedente comma.» 

        Conseguentemente ridurre del 60 per cento lo stanziamento del MEF dell'allegato Tabella 

A. 

7.123 

COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 6 inserire il seguente: 

        «6-bis. in via sperimentale per l'anno 2014, la misura degli assegni familiari da 

corrispondersi al lavoratore cittadino italiano o comunitario, di cui all'articolo 33 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n.797, e successive integrazioni e modificazioni, 

è aumentata dal 10 per cento in presenza di tre o più figli». 

        Conseguentemente: 

            all'articolo 7, comma 6, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti parole: «80 

milioni». 

7.124 

COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 6 inserire il seguente: 

        «6-bis. In via sperimentale per l'anno 2014, fatte salve le competenze delle regioni, delle 

province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nelle more dell'attuazione 

dell'articolo 119 della Costituzione, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali promuove, ai 

sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, un'intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 

successive modificazioni, avente ad oggetto il riparto di una somma di 30 milioni di euro per 

l'anno 2014. Nell'intesa sono stabiliti, sulla base dei princìpi fondamentali contenuti nella 

legislazione statale, i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le 

regioni attuano un piano straordinario di intervento per l'adozione di progetti individualizzati 

diretti a migliorare la qualità della vita e l'assistenza delle persone in condizione di gravità cui 

all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che restano prive di un adeguato 

sostegno familiare. Per la realizzazione del piano è istituito, presso il Ministero della salute, un 

fondo denominato ''Dopo di noi'', la cui dotazione per l'anno 2014 è pari a 30 milioni di euro». 

        Conseguentemente: 

            all'articolo 7, comma 6, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti parole: «80 

milioni». 

7.125 

COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 6 inserire i seguenti: 

        «6-bis. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province autonome di Trento e di 

Bolzano e degli enti locali, nelle more dell'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, il 

Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca e per le pari opportunità, promuove, ai sensi dell'articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in sede di Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto di una 

somma di 100 milioni di euro per l'anno 2014. Nell'intesa sono stabiliti, sulla base dei princìpi 

fondamentali contenuti nella legislazione statale, i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e 

le modalità sulla cui base le regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo 

del sistema territoriale dei servizi socio-educativi. 

        6-ter. Nell'obiettivo comune della copertura territoriale del 33 per cento fissato dal 

Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000 e di attenuare gli squilibri esistenti tra le 
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diverse aree del Paese, il piano di cui al comma l è incentrato sulla ristrutturazione degli 

immobili comunali in disuso al fine di concederne in convenzione l'utilizzo a titolo gratuito agli 

operatori privati del settore che si impegnano: 

            a) a mantenere i costi per l'accesso dei bambini alle strutture nel rispetto della media 

delle rette applicate dai nidi pubblici e privati presenti nella zona territoriale; 

            b) ad assumere prioritariamente personale dalle liste dei lavoratori socialmente utili, 

aventi profili e competenze coerenti con le mansioni richieste.» 

        Conseguentemente, all'articolo 7 sopprimere il comma 6. 

7.126 

BELLOT 

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

        «6-bis. Per le finalità di cui al comma 2 dell'articolo 1 della legge 282 del 3 agosto 1998, 

è autorizzata per l'anno 2014, la spesa di 500.000 euro. » 

Conseguentemente: 

        Agli oneri derivanti dalla disposizione si provvede mediante riduzione di pari importo 

dello stanziamento per l'anno 2014 di cui al comma 13 dell'articolo 9. 

7.127 

URAS, DE PETRIS, BAROZZINO 

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti: 

        «6-bis. Gli enti pubblici in Calabria, che utilizzano lavoratori impegnati in attività 

socialmente utili e in quelle di pubblica utilità, equiparati al personale LSU dall'articolo 27 dal 

decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 

novembre 2007, n. 222, sono autorizzati ad assumere tali lavoratori dal 1º gennaio 2014, 

anche in posizioni sopranumerarie, con un contratto a tempo indeterminato ed a tempo 

parziale di 26 ore settimanali, se inclusi nell'elenco definitivo pubblicato sul BURC del 5 luglio 

2005, supplemento straordinario n. 1 al BURC, Parte I e II, n. 12 del 1º luglio 2005, salvo 

quanto previsto dal comma 6-ter. 

        6-ter. Ai lavoratori impegnati in attività socialmente utili e di pubblica utilità inclusi 

nell'elenco di cui al comma 6-bis e che abbiano superato i 60 anni di età alla data di entrata in 

vigore della presente legge, è concessa una somma pari a 40.000 euro in caso di dimissioni 

presentate entro il 31 dicembre 2013, o comunque entro 60 giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. 

        6-quater. Il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, d'intesa con la 

Regione Calabria, provvede entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

alla determinazione delle carenze di organico delle pubbliche amministrazioni della Calabria, 

divise per qualifiche professionali comprese nelle categorie A, B, C e D dei pubblici dipendenti. 

Sulla base delle risultanze della mappatura di cui al periodo precedente, il Ministro per la 

pubblica amministrazione e la semplificazione, d'intesa con la Regione, ripartisce le 

autorizzazioni ad assumere il personale di cui al comma 6-bis tra le pubbliche amministrazioni 

della Calabria, prevedendo per le posizioni sopranumerarie la mobilità presso tutti gli enti 

pubblici della Calabria carenti in organico come risultante dalla mappatura stessa. 

        6-quinquies. Per le assunzioni riguardanti i lavoratori di cui all'articolo 1 appartenenti alla 

categorie B3, C e D, gli enti pubblici possono bandire procedure concorsuali, per titoli ed 

esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale a favore di coloro che alla data di 

entrata in vigore della presente legge hanno maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre 

anni di servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze 

dell'ente che emana il bando, con esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati presso uffici di 

diretta collaborazione degli organi politici. 

        6-sexies. Al fine di stabilizzare i lavoratori di cui al comma 6-bis, in favore della Regione 

Calabria è concesso, con provvedimento del Ministro dell'economia e delle finanze, un 

contributo aggiuntivo pari a 40 milioni di euro per l'anno 2014 e pari a 30 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2015. A tali oneri si provvede mediante quota parte delle risorse 

aggiuntive derivanti dalle disposizioni di cui al comma 7-bisdell'articolo 17». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

        «7-bis. A valere dallo gennaio 2014, all'articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 

e successive modificazioni, le parole: ''si applica un prelievo erariale unico fissato in misura del 
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13,5 per cento delle somme giocate'' sono sostituite dalle seguenti: ''si applica un prelievo 

erariale unico fissato in misura del 14 per cento delle somme giocate''». 

7.128 

CATALFO, BENCINI, PAGLINI, PUGLIA 

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

        «6-bis. Al comma 8 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, al primo periodo, dopo le parole da: 

''l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio e i carichi familiari'', sono sostituite dalle 

seguenti: ''che contemperano l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio, i carichi familiari, il 

reddito calcolato sulla base dell'Indicatore della situazione economica equivalente decreto 

legislativo 31 marzo 1998 n.  109 nonché la disponibilità ad accettare l'impiego in una sede di 

lavoro distante non oltre 30 chilometri dal luogo di abituale domicilio''». 

7.129 

MUNERATO, COMAROLI, BITONCI 

Al comma 7, sopprimere il primo periodo. 

7.130 

COMAROLI, BITONCI, BISINELLA 

Al comma 7, al primo periodo, sopprimere dalle parole: «ovvero familiari di cittadini o 

comunitari» fino alle parole: «stranieri in possesso di permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo». 

7.131 

COMAROLI, BITONCI 

Al comma 7, sopprimere dalle parole: «ovvero cittadini stranieri in possesso di permesso di 

soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo». 

7.132 

URAS, DE PETRIS 

Al comma 7, secondo periodo sostituire le parole: «è incrementato, per l'anno 2014, di 250 

milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato, per l'anno 2014, di 350 milioni di euro». 

        Conseguentemente all'articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il seguente: 

        «37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per 

consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 100 milioni di euro annui per l'anno 2014». 

7.133 

FORMIGONI, RUVOLO, DALLA TOR 

Al comma 7 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «215 milioni di euro». 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «40 milioni di euro». 

7.134 

BISINELLA, COMAROLI, BITONCI 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: « 35 milioni di euro». 

7.135 

CARIDI, FLORIS 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.136 

CHIAVAROLI, BIANCONI 
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Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.137 

BISINELLA, COMAROLI, BITONCI 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.138 

DI BIAGIO, DI MAGGIO 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.139 

AMATI, FABBRI 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.140 

FORMIGONI, RUVOLO, DALLA TOR 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.141 

MILO, D'ANNA, FALANGA, LANGELLA, SIBILIA 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente, al medesimo articolo, comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di 

euro» con le seguenti: «35 milioni di euro». 

7.142 

CERONI 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro» 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.143 

SCAVONE, GIOVANNI MAURO, COMPAGNONE, BIANCONI, MARIO 

FERRARA, BILARDI, NACCARATO 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.144 

RUTA 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 
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        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.145 

PIZZETTI 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le 

seguenti: «220 milioni di euro». 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.146 

RUTA 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente, aI comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.147 

DE PIN, ANITORI, GAMBARO 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.148 

MARGIOTTA 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro» 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro» 

7.149 

LEPRI, CANTINI, COCIANCICH, COLLINA, CUOMO, DEL BARBA, DE MONTE, DI 

GIORGI, FAVERO, FISSORE, MARCUCCI, MARGIOTTA, MORGONI, MOSCARDELLI, ORRÙ, PIGN

EDOLI, PUPPATO, SCALIA, SPILABOTTE,ZANONI, RITA GHEDINI 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «220 

milioni di euro». 

        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le 

seguenti: «35 milioni di euro». 

7.150 

GATTI, ANGIONI, BROGLIA, D'ADDA, FAVERO, RITA 

GHEDINI, LEPRI, FEDELI, PARENTE, SPILABOTTE, ZANONI 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «500 

milioni». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

        – all'articolo 10, comma 32, dopo le parole: «in misura non inferiore a» inserire le 

seguenti: «70 milioni di euro per l'anno 2014,» 

        – all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: «200 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

        – all'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. All'articolo 2, comma 

2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148, le parole: «il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito 

complessivo» sono soppresse; 

        – all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. Il Ministero 

dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25424
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17769
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29084
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29038
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29104
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=23135
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29116
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29060
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29071
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29072
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29077
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29085
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29082
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29087
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29087
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29095
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29098
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1458
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=23135
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29141
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29144
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29150
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22770
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22770
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29166
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29176
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29184
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29195
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25225
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25495
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29037
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29054
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29078
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29095
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25225
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25225
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29116
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=26041
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29157
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29184
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29195


decreti dirigenziali, in materia di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo erariale 

unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate a montepremi, 

nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti 

vendita, al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2014»; 

        – all'articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: «22-bis. A decorrere dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, le misure dell'imposta fissa di bollo attualmente 

stabilite in euro 2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, 

in euro 2,20 e in euro 17,50»; 

        – alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  40.000; 

            2015: -; 

            2016: -; 

        b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al Fondo ammortamento 

dei titoli di Stato. 

7.151 

GATTI, RITA 

GHEDINI, ANGIONI, BROGLIA, D'ADDA, FAVERO, LEPRI, FEDELI, PARENTE, SPILABOTTE, ZAN

ONI 

Al comma 7, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Ulteriori 100 milioni di euro per l'anno 

2014 sono destinati all'estensione su tutto il territorio nazionale, non già coperto, della 

sperimentazione di cui aIl'articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35». 

        Conseguentemente, 

            a) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti 

variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  40.000. 

            b) all'articolo 10, comma 32, dopo le parole: «in misura non inferiore a» inserire le 

seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2014,» 

7.152 

RITA 

GHEDINI, GATTI, ANGIONI, BROGLIA, D'ADDA, FAVERO, LEPRI, FEDELI, PARENTE, SPILABOTT

E, ZANONI 

Al comma 7, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Una quota del fondo, pari a 100 

milioni di euro, è riservata all'estensione su tutto il territorio nazionale, non già coperto, della 

sperimentazione di cui all'articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35». 

7.153 

RITA GHEDINI, GATTI, ANGIONI, D'ADDA, FEDELI, FAVERO, LEPRI, PARENTE, SPILABOTTE 

Dopo il comma 7 inserire il seguente: 

        «7-bis. Al fine di finanziare Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per 

incentivare la contrattazione di secondo livello è autorizzata la spesa di 200 milioni euro per 

l'anno 2014». 

        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: 

        «24-bis. Al comma 6 dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 

con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: ''20 per cento'' sono 

sostituite dalle seguenti: ''21 per cento''». 

7.154 

RITA GHEDINI, GATTI, ANGIONI, D'ADDA, FEDELI, FAVERO, LEPRI, PARENTE, SPILABOTTE 

Dopo il comma 7 inserire il seguente: 

        «7-bis. Una quota del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la 

contrattazione di secondo livello, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 

e 2016, è finalizzata a favorire le forme di coinvolgimento dei lavoratori nell'impresa, attivate 
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attraverso la stipulazione di un contratto collettivo aziendale, secondo i criteri previsti 

dall'articolo 2, commi 62 e 63, della legge 28 giugno 2012, n. 92». 

7.155 

COMAROLI, BITONCI, BISINELLA 

Dopo il comma 7, sono in fine aggiunti i seguenti: 

        8. Le dotazioni del Fondo per l'accesso al credito per l'acquisto sulla prima casa da parte 

delle giovani coppie o dei nuclei famigliari monogenitoriali con figli minori di cui all'articolo 13, 

comma 3-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.122, sono incrementate di 90 milioni di 

euro per l'anno 2014. 

        Conseguentemente, è soppresso al comma 13 dell'articolo 9, sostituire la 

parola: «100» con la seguente: «10». 

        9. Al decreto ministeriale del 17 dicembre 2010, n. 256, contenente regolamento recante 

la disciplina del Fondo per l'accesso al credito per l'acquisto della prima casa da parte delle 

giovani coppie o dei nuclei familiari monogenitoriali, sono apportate le seguenti modifiche: 

        All'articolo 3, dopo la lettera c), è inserita la seguente: 

            d) essere cittadini italiani. 

7.156 

VERDUCCI 

Dopo il comma 7, inserire il seguente: 

        «7-bis. È riconosciuta, per il periodo di imposta 1º gennaio-31 dicembre 2014, la 

detrazione delle spese per l'acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, 

regionale e interregionale, nella misura e nelle modalità stabilite dal comma 309 dell'articolo 1 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

            – all'articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le seguenti: «200 

milioni» e all'Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole voci sono incrementati in misura 

proporzionale; 

            – all'articolo 17, dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 

        «6-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le aliquote di accisa sui 

prodotti energetici usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi 

civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 

legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, sono incrementate al fine di 

assicurare maggiori entrate per un ammontare non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2014»; 

        – all'articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le seguenti: «2,1 per 

mille»; 

            b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al Fondo 

ammortamento dei titoli di Stato. 

7.157 

SANGALLI, GATTI, GUERRIERI PALEOTTI, RITA GHEDINI, PARENTE 

Il comma 8 è sostituito dal seguente: 

        «8. Per il finanziamento del ''Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di 

genere'' di cui all'articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con 

modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e 

alle pari opportunità è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015, 

2016». 

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  10.000; 

            2015:    –  10.000; 

            2016:    –  10.000. 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25531
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25556
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22551
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=28924
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25224
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25495
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29111
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25225
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29157


7.158 

BISINELLA, COMAROLI, BITONCI 

Al comma 8, sostituire le parole: «10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 

2016» con le parole: «100 milioni di euro per il 2014 e per ciascuno degli anni 2015 e 2016». 

        Conseguentemente, all'articolo 9, comma 13, sostituire le parole: «100 milioni» con le 

parole: «10 milioni di euro». 

7.159 

PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS 

Al comma 8 sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «20 milioni». 

        Conseguentemente al comma 20 sostituire le parole: «107.631.245 euro» con le 

seguenti: «77.631.245 euro» e modificare l'elenco 1 nelle seguenti finalità: - Policlinici 

universitari e strutture ospedaliere –sostituire: «80.000.000» con: «50.000.000»; Misure anti-

tratta – sostituire: «5.000.000» con: «7.000.000» , – Collaborazione in campo radiotelevisivo 

tra la Repubblica italiana e la Repubblica di San 

Marinosostituire: «6.000.000» con: «4.000.000»; – Fiera di Verona –

 sostituire: «3.000.000» con: «1.000.000», – Vittime del terrorismo –

 sostituire: «1.000.000» con: «3.000.000». 

7.160 

BITONCI, COMAROLI 

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente comma: 

        «8-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1 della legge 18 maggio 2011, n. 76, è autorizzata 

la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2014». 

        Conseguentemente, all'articolo 9, comma 13, sostituire le parole: «100 milioni» con le 

seguenti: «96 milioni». 

7.161 

BITONCI, COMAROLI 

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente comma: 

        «8-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1 della legge 18 maggio 2011, n. 76, è autorizzata 

la spesa di 4 milioni di euro per gli anni 2014, 2015 e 2016. 

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti variazioni: 

            2014: –  4.000; 

            2015: –  4.000; 

            2016: –  4.000. 

7.162 

PADUA, ORRÙ, ZANONI, GRANAIOLA, FABBRI, MARGIOTTA, CASSON, CARDINALI, SOLLO, CIR

INNÀ, CANTINI, VALENTINI, SPILABOTTE, PEZZOPANE, LAI, CUOMO, FEDELI, ELENA 

FERRARA, RICCHIUTI, ALBANO,SILVESTRO, PAGLIARI, CHITI, PEGORER, COCIANCICH 

Dopo il comma 8, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Il rifinanziamento di cui al periodo 

precedente è destinato, per una quota parte pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2014, 2015 e 2016, a finanziare, presso le scuole di ogni ordine e grado, specifici programmi 

ed interventi psicopedagogici atti a sostenere, prevenire e curare orfani vittime di femminicidio 

e minori coinvolti nei casi che aggravano il reato ai sensi dell'articolo 61, comma 1, numero 

11-quinquies, del codice penale». 

7.163 

RITA GHEDINI, GATTI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, FEDELI, LEPRI, PARENTE, SPILABOTTE 

Dopo il comma 8 inserire il seguente: 

        «8-bis. All'articolo 24, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il quinto periodo è inserito il 

seguente: ''Per le lavoratrici madri e i lavoratori padri, anche adottivi o affidatari, con 

versamenti contributivi discontinui, si prescinde dal predetto limite di importo, ferma restando 

un'anzianità contributiva minima di cinque anni, se in possesso di un'età anagrafica pari alla 

differenza tra settanta e la somma degli anni o delle frazioni di anno corrispondenti ai periodi 
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di astensione facoltativa e di interruzione o sospensione del rapporto di lavoro, fino ad uno 

massimo di tre anni in caso di uno o due figli, e cinque anni in caso di tre o più figli''». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

            – all'articolo 12, comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «4. A decorrere 

dal 1º gennaio 2014 e per un periodo di tre anni, sugli importi dei trattamenti pensionistici 

corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie complessivamente superiori a 

dodici volte il trattamento minimo INPS, è dovuto un contributo di solidarietà a favore delle 

gestioni previdenziali obbligatorie, pari al 5 per cento della parte eccedente il predetto importo 

fino a quattordici volte il trattamento minimo INPS, nonché pari al 10 per cento della parte 

eccedente quattordici volte il trattamento minimo INPS fino a venti volte il trattamento minimo 

INPS, al 15 per cento della parte eccedente venti volte il trattamento minimo INPS fino a 

trenta volte il trattamento minimo INPS e al 20 per cento della parte eccedente trenta volte il 

trattamento minimo INPS» e dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «All'articolo 2, 

comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 settembre 2011, n. 148, le parole: ''il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito 

complessivo'' sono soppresse; 

            b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata per l'anno 2014 agli 

interventi in favore delle categorie di lavoratori di cui agli articoli 24, commi 14 e 15, del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n.  214''». 

7.164 

RITA GHEDINI, MUSSOLINI, GATTI 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 

        «8-bis. Con effetto sulle pensioni decorrenti dall'anno 2014, alla lavoratrice madre è 

riconosciuto un anticipo di età rispetto al requisito di accesso alla pensione di vecchiaia pari a 

dodici mesi per ogni figlio, nel limite massimo di ventiquattro mesi». 

        Conseguentemente: 

            a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte delle seguenti 

maggiori risorse: 

            – all'articolo 12, comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «4. A decorrere 

dal 1º gennaio 2014 e per un periodo di tre anni, sugli importi dei trattamenti pensionistici 

corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie complessivamente superiori a 

dodici volte il trattamento minimo INPS, è dovuto un contributo di solidarietà a favore delle 

gestioni previdenziali obbligatorie, pari al 5 per cento della parte eccedente il predetto importo 

fino a quattordici volte il trattamento minimo INPS, nonché pari al 10 per cento della parte 

eccedente quattordici volte il trattamento minimo INPS fino a venti volte il trattamento minimo 

INPS, al 15 per cento della parte eccedente venti volte il trattamento minimo INPS fino a 

trenta volte il trattamento minimo INPS e al 20 per cento della parte eccedente trenta volte il 

trattamento minimo INPS» e dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «All'articolo 2, 

comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 settembre 2011, n. 148, le parole: ''il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito 

complessivo'' sono soppresse; 

            – all'articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere i seguenti: 

        «24-bis. All'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, il comma 5-bis è sostituito dal seguente: 

        «5-bis. Il compenso stabilito ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del codice civile, 

dai consigli di amministrazione delle società non quotate, direttamente o indirettamente 

controllate dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può comunque essere superiore al trattamento 

economico del primo presidente della Corte di cassazione. Se il percettore del compenso è 

titolare di pensione diretta a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme 

sostitutive ed esclusive della medesima, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, il limite massimo di cui al primo periodo è riferito al cumulo del suddetto 

compenso con il trattamento di pensione. A tal fine, l'INPS, sulla base dei dati che risultano dal 
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casellario centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della Repubblica 31 

dicembre 1971, n. 1388, e successive modificazioni, è tenuto a fornire a tutte le società 

interessate i necessari elementi per la determinazione dei suddetti compensi. Sono in ogni 

caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai compensi 

inferiori a quello previsto al periodo precedente». 

        24-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2014, l'importo dei compensi per incarichi individuali, 

con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, conferiti 

dalle pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, a soggetti già titolari di 

pensione diretta a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed 

esclusive della medesima, non può comunque essere superiore, su base annuale, al 

trattamento economico del primo presidente della Corte di cassazione diminuito del 

trattamento di pensione percepito dai soggetti medesimi. A tal fine, l'INPS, sulla base dei dati 

che risultano dal casellario centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della 

Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, e successive modificazioni, è tenuto a fornire a tutte le 

amministrazioni interessate i necessari elementi per la determinazione dei suddetti compensi. 

        24-quater. Al comma 6 dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «20 per 

cento» sono sostituite dalle seguenti: «22 per cento»; 

            b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata per l'anno 2014 agli 

interventi in favore delle categorie di lavoratori di cui agli articoli 24, commi 14 e 15, del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n.  214». 

7.165 

CROSIO, COMAROLI, BITONCI 

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 

        «9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l'importo del trattamento speciale di 

disoccupazione in favore dei lavoratori frontalieri italiani in Svizzera rimasti disoccupati a 

seguito della cessazione del rapporto di lavoro di cui alla legge n. 147 del 1997 e successive 

integrazioni e modificazioni è equiparato ad alla corrispondente indennità di disoccupazione 

riconosciuta ai lavoratori residenti in Svizzera; agli oneri derivanti dall'attuazione del presente 

comma si provvede a valere sulle disponibilità della gestione con contabilità separata di cui al 

comma 2 dell'articolo 1 della legge n. 147 del 1997 e successive integrazioni e modificazioni». 

7.165a 

BONFRISCO, CERONI, MILO, MANDELLI 

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 

        «10-bis. Al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo 

offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è autorizzata la spesa di 

135 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 per il finanziamento delle scuole 

paritarie di cui alla citata legge. 

        Ai maggiori oneri si provvede mediante sostituzione delle parole: «150 milioni di euro 

annui a decorrere dal 2014» con le seguenti: «185 milioni di euro per ciascuno degli anni del 

triennio 2014-2016 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017». 

7.166 

STEFANO, URAS, DE PETRIS, CUOMO, PERRONE, BERGER 

Sostituire il comma 11 con il seguente: 

        «11. All'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole ''Repubblica Italiana'' sono 

inserite le seguenti: '', la cui provvista è posta a carico del fondo sociale europeo, nell'ambito 

del relativo programma a favore degli indigenti, nella percentuale del 40 per cento delle 

dotazioni a tal fine assegnate all'Italia''». 

7.167 

URAS, PETRAGLIA, STEFANO, DE PETRIS 

Al comma 11 sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti: «50 milioni». 
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        Conseguentemente all'articolo 4, comma 9, sostituire le parole: «330 milioni» con le 

seguenti: «280 milioni». 

7.168 

PUGLISI, PIGNEDOLI 

Al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro». 

        Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  35.000; 

            2015: –; 

            2016: –. 

7.169 

BONFRISCO 

Al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le seguenti: «35 milioni di euro». 

        Conseguentemente al maggior onere si provvede mediante corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9 comma 13. 

7.170 

GATTI, LEPRI, PAGLIARI 

Al comma 11, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le seguenti: «35 milioni di euro». 

        Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione: 

            2014:    –  30.000; 

            2015: –; 

            2016: –. 

7.171 

ROMANO, D'ONGHIA, LANIECE, LUIGI MARINO, MERLONI 

Al comma 11, sostituire la parole: «5 milioni di euro» con le seguenti: «20 milioni di euro». 

        Conseguentemente, all'articolo 9, comma 11, sostituire le parole: «56.000.000» con le 

parole: «41.000.000». 

         

7.172 

URAS, STEFANO, PETRAGLIA, DE PETRIS 

Al comma 11 aggiungere in fine: «al fine di integrare il fondo di cui al periodo precedente, 

all'articolo 58, comma 1 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole ''Repubblica Italiana'' sono inserite le 

seguenti '', la cui provvista è posta a carico del fondo sociale europeo nell'ambito del relativo 

programma a favore degli indigenti per il periodo di programmazione 2014-2020, nella 

percentuale del 40 per cento delle dotazioni a tal fine assegnate all'Italia''». 

7.173 

PAGLIARI 

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti: 

        11-bis. In considerazione della grave emergenza abitativa che sta interessando il 

territorio nazionale, preliminarmente alla vendita, ai rinnovi e/o disdette di contratti di 

locazione, degli immobili relativi agli enti previdenziali privatizzati di cui al decreto legislativo 

30 giugno 1994 n. 509, il Ministero de11voro e delle politiche sociali provvede a istituire entro 

e non oltre il 30 novembre 2013, un Tavolo tecnico composto da tre membri indicati dal 

suddetto Ministero, l'Agenzia del Demanio, e da rappresentanti degli Enti locali, dei prefetti, 

degli Enti privatizzati, dei sindacati e dei comitati degli inquilini, al fine di individuare 

opportune soluzioni volte a meglio tutelare i diritti dei conduttori degli immobili di proprietà dei 

medesimi enti. La conclusione dei lavori del Tavolo tecnico di cui al presente articolo dovrà 

avvenire entro 60 giorni, che decorreranno dalla data della sua costituzione. Nelle more delle 

conclusioni del medesimo Tavolo, e comunque non prima della presentazione della relazione di 

cui al successivo comma 6-ter; sono . sospese tutte le procedure di dismissioni immobiliari 
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degli enti previdenziali pubblici e privatizzati ai sensi del suddetto decreto legislativo n. 509 del 

1994, i rinnovi di contratti di locazione, nonché le procedure di finita locazione o di sfratto. 

        11-ter. Il Tavolo tecnico di cui al comma 6-bis, deve verificare: i presupposti per 

l'abrogazione e/o la modifica dell'articolo 1, comma 38, della legge 23 agosto 2004, n. 243 

anche in relazione ai benefici che gli enti previdenziali privatizzati hanno ottenuto in relazione 

al loro patrimonio immobiliare; se la costruzione degli immobili di proprietà di enti 

previdenziali privatizzati è avvenuta con i benefici di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e 

successive modificazioni; la possibile revisione della normativa vigente in materia, nonché tutti 

quegli interventi volti a realizzare una dismissione e/o gestione del patrimonio immobiliare 

equa e corretta sia per gli enti previdenziali che per i conduttori degli stessi immobili, onde 

evitare situazioni di grave emergenza sociale, individuando, in casi di vendita, opportune 

forme di tutela degli inquilini più deboli anche attraverso percorsi per agevolare l'accesso al 

credito delle famiglie con reddito medio basso, con mutui sostenibili e finalizzati all'acquisto, e 

attraverso la garanzia del diritto all'abitazione o all'usufrutto. Al termine dei lavori, il Tavolo 

tecnico è tenuto a presentare al Ministro del lavoro e delle politiche sociali un'apposita 

relazione sul lavoro svolto e le relative conclusioni. 

        11-quater. In caso di alienazione delle unità immobiliari a uso residenziale da parte degli 

enti previdenziali privatizzati, poste in vendita dopo la presentazione della relazione di cui al 

comma 6-ter, saranno comunque offerte agli inquilini con riconoscimento del diritto di 

prelazione così come già previsto dall'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo del 16 

febbraio 1996, n. 104 e le vendite avverranno secondo le modalità previste dal medesimo 

articolo della suddetta legge n. 104 del 1996. Tale procedura è applicata anche qualora il 

patrimonio sia già stato conferito a Fondi immobiliari di qualsiasi specie, o anche se la vendita 

avviene tramite quest'ultimi. 

        11-quinquies. Tutti gli enti previdenziali privatizzati ai sensi del decreto legislativo 30 

giugno 1994 n. 509, che procederanno alle dismissioni di patrimonio immobiliare, 

successivamente al rifiuto dell'inquilino affittuario di procedere all'acquisto della propria unità 

abitativa, dovranno riconoscere il diritto di prelazione agli enti locali dove sono ubicati gli 

immobili, i quali potranno decidere in situazioni di emergenza abitativa di acquistare gli 

immobili anche attraverso le Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale Pubblica (ATER) 

competenti per territorio, ovvero utilizzando gli strumenti urbanistici, delle zone da destinare 

all'edilizia residenziale sociale, di cui all'articolo 1, comma 258, della legge 24 dicembre 2007 

n. 244. 

        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere il seguente: 

        «24-bis. Al comma 6 dell'articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 

con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono 

sostituite dal seguente: «23 per cento». 

7.174 

RUVOLO, DALLA TOR, PERRONE, TARQUINIO 

All'articolo 7, dopo il comma 11, aggiungere i seguenti: 

        11-bis. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di contrastare 

l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in funzione della tutela del 

consumatore, della leale concorrenza tra gli operatori e della difesa made in Italy, 

l'Osservatorio del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali verifica la trasparenza 

dei prezzi dei prodotti alimentari integrando le rilevazioni effettuate ai sensi dell'art. 127, 

comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con particolare riferimento a quelli al 

dettaglio. 

        11-ter. I dati aggregati-rilevati sono resi pubblici, almeno con cadenza settimanale, 

mediante la pubblicazione sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali e la stipula di convenzioni gratuite con testate giornalistiche, emittenti radiotelevisive 

e gestori del servizio di telefonia. 

        11-quater. L'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nell'ambito dei programmi di cui 

all'articolo 2, comma 1 lettera b), del decreto-legge 9 settembre 2005, 182, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. Il novembre 2005, n. 231, effettua i controlli nelle filiere agro 

alimentari in cui si sono manifestati, o sono in atto, andamenti anomali dei prezzi rilevati ai 

sensi del comma 1. 
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        11-quinquies. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali riferisce sugli esiti 

delle attività di controllo di cui al comma 3 al 'Presidente del Consiglio dei Ministri, formulando 

le proposte per l'adozione da parte del Governo di adeguate misure correttive dei fenomeni di 

andamento anomalo nelle filiere agroalimentari. 

        11-sexies. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di intesa con gli enti 

locali« promuove l'organizzazione di panieri di prodotti alimentari di generale e largo consumo, 

nonché l'attivazione di forme di comunicazione al pubblico, anche attraverso strumenti 

telematici, degli elenchi degli-esercizi commerciali presso i quali sono disponibili, in tutto o in 

parte, tali panieri e di quelli meritevoli, in ragione dei prezzi praticati. 

        11-septies. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 100.000 euro a 

decorrere dall'anno 2014. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 

dello stanzionamento dell'allegato Tabella A, rubrica del MEF. 

7.175 

BERTOROTTA, PUGLIA, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI 

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti: 

        «11-bis. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono approtate le seguenti modificazioni: 

            a) all'articolo 10, comma 1, dopo la lettera 1-quater), è aggiunta la seguente: 

        ''1-quinquies) il 15 per cento dal totale dei premi del1e assicurazioni per la responsabilità 

civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli a motore se appartiene a famiglie con 

almeno quattro figli fiscalmente a carico ai sensi dell'articolo 12. Tale deduzione spetta ad un 

solo componente della famiglia e per un solo veicolo a motore. Se i figli sono più di otto la 

deduzione spetta anche per un secondo veicolo. I veicoli a motore devono avere almeno 

cinque posti.''; 

            b) all'articolo 12, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti: 

        2-bis. In presenza di almeno quattro figli a carico il reddito complessivo di cui al comma 

2 è stabilito in 8.000 euro. 

        2-ter. Se il reddito complessivo di cui ai commi 2 e 2-bis rientra nella categoria dei 

redditi di lavoro dipendente o assimilati di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati 

nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), gli importi ivi 

indicati devono essere rapportati al periodo di lavoro nell'anno''. 

        11-ter. All'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo il comma 76, è inserito il 

seguente: ''76-bis. Alle famiglie con almeno quattro figli fiscalmente a carico ai sensi 

dell'articolo 12 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, non supplica il comma 76''. 

        11-quater. Alle famiglie con almeno quattro figli fiscalmente a carico ai sensi dell'articolo 

12 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 

e successive modificazioni, deve essere assicurata una riduzione di almeno il 50 per cento del 

costo del biglietto di ingresso, valida per qualsiasi giorno della settimana, in qualsiasi 

manifestazione e attività rientranti tra quelle che fruiscono dei finanziamenti del Fondo unico 

per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163». 

        Conseguentemente, all'articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

        7-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) al comma 6, le parole «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «22 per 

cento»; 

            b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole «1º gennaio 2012» sono sostituite dalle 

seguenti; «1º gennaio 2014»; 

            c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole «20 per cento» sono sostituite 

dalle seguenti: «22 per cento»; 

            d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole «62,5 per cento» sono 

sostituite dalle seguenti: «56,82 per cento»; 

            e) al comma 26, le parole «31 dicembre 2011» sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2013»; 

            f) al comma 27: 

        1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «e l'aliquota del 20 per cento sulla 

parte di redditi riferita al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il3l dicembre 2013» e 
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dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Ai contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 

l'aliquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti al periodo 

intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013». 

        2. nell'ultimo periodo, le parole «precedente periodo» sono sostituite dalle seguenti: 

«precedenti periodi»; 

            g) il comma 28 è sostituito dal seguente: 28. Le minusvalenze, perdite e differenziali 

negativi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle 

imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, sono portate in deduzione dalle plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 

67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi 

approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le 

seguenti modalità: 

        1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino –alla data del 31 

dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati fino alla data del 31 

dicembre 2013); 

        2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º gennaio 2012 al 31 

dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono realizzati successivamente al 31 

dicembre 2013). 

        Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.»; 

            h) al comma 29, le parole «1º gennaio 2012» e le parole «31 dicembre 2011» sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: «1º gennaio 2014», «31 dicembre 2013»; 

            i) ai commi 30 e 31, le parole «31 marzo 2012» e le parole «16 maggio 2012» sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: «31 marzo 2014», «16 maggio 2014»; 

            l) al comma 32, le parole «al 31 dicembre 2012, per una quota pari al 62,5 per cento 

del loro ammontare» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2013, per una quota pari 

al 90,91 per cento del loro ammontare»; 

            m) al comma 33 le parole «successivamente, per una quota pari al 62,50 per cento 

del loro ammontare» sono sostituite dalle seguenti: «successivamente per una quota pari al 

56,82 per cento del loro ammontare e quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 

90,91 per cento del loro ammontare.». 

        7-ter. Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto compatibili, i decreti 

del Ministro dell'economia e delle finanze 13 dicembre 2011. 

        7-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 

con modificazioni dalla legge 4 agosto 1990, n. 227 le parole «20 per cento» sono sostituite 

dalle seguenti: «22 per cento». 

7-quinquies. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, le parole 

«20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «22 per cento». 

        7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano effetto a decorrere 

dal 1º gennaio 2014. 

7.177 

URAS, PETRAGLIA, DE PETRIS 

Dopo il comma 11, inserire i seguenti: 

        «11-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) all'articolo 10, comma 1, la lettera 1-bis) è abrogata; 

            b) dopo l'articolo 15 è inserito il seguente articolo:    –  Art. 15-bis. (Detrazioni per 

adozione internazionale) – Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al cento per cento delle 

spese sostenute dai genitori adottivi nei confronti dell'ente autorizzato di cui all'articolo 39-

ter della legge 4 maggio 1983 n. 184, nonché le altre spese direttamente sostenute e 

autocertificate dai genitori adottivi per l'espletamento della procedura di adozione disciplinata 

dalle disposizioni contenute nel Capo I del Titolo III della legge 4 maggio 1983, n. 184, nei 

limiti di un tetto di detraibilità fissato di 25.000 euro per ciascuna procedura adottiva ripartito 

anche su più anni». 

        11-ter. All'articolo 31, comma 3, della legge 4 maggio 1983, n. 184, la lettera m) è 

abrogata. 
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        11-quater. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il comma 152 è abrogato. 

        11-sexies. Il Ministero dell'economia e delle finanze — Amministrazione autonoma dei 

monopoli di Stato —, con propri decreti dirigenziali, in materia di giochi pubblici, adottati entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di assicurare la 

copertura degli oneri di cui ai commi da 11-bis a 11-quater, provvede a modificare la misura 

del prelievo erariale unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate 

a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per 

quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 38 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014». 

        Conseguentemente all'articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il seguente: 

        «37-bis. Le. disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per 

consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2014». 

7.178 

BERTOROTTA, SCIBONA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 

Dopo il comma 11, inserire i seguenti: 

        «11-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) all'articolo 10, comma l, la lettera l-bis) è abrogata; 

            b) dopo l'articolo 15 è inserito il seguente articolo: Art. l5-bis. – (Detrazioni per 

adozione internazionale) — Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al cento per cento 

delle spese sostenute dai genitori adottivi nei confronti dell'ente autorizzato di cui all'articolo 

39-ter della legge 4 maggio 1983 n. 184, nonché le altre spese direttamente sostenute e 

autocertificate dai genitori adottivi per l'espletamento della procedura di adozione disciplinata 

dalle disposizioni contenute nel Capo I del Titolo m della legge 4 maggio 1983, n. 184, nei 

limiti di un tetto di detraibilità fissato di 25.000 euro per ciascuna procedura adottiva ripartito 

anche su più anni». 

        11-ter. All'articolo 31, comma 3, della legge 4 maggio 1983, n. 184, la lettera m) è 

abrogata. 

        11-quater. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il comma 152 è abrogato. 

        11-quinquies. Il Ministero dell'economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei 

monopoli di Stato — , con propri decreti dirigenziali, in materia di giochi pubblici, adottati 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di assicurare 

la copertura degli oneri di cui ai commi da 11-bis a 11-quater, provvede a modificare la misura 

del prelievo erariale unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate 

a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per 

quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 38 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014». 

7.179 

TONINI, AMATI, LUMIA, GIOVANARDI 

Dopo il comma 11 inserire i seguenti: 

        «11-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986 n 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) all'articolo 10, comma 1, la lettera 1-bis) è abrogata; 

            b) dopo l'articolo 15 è inserito il seguente articolo: «Art. 15-bis. – (Detrazioni per 

adozione internazionale) — Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al cento per cento 

delle spese sostenute dai genitori adottivi nei confronti dell'ente autorizzato di cui all'articolo 

39-ter della legge 4 maggio 1983 n. 184, nonché le altre spese direttamente sostenute e 

autocertificate dai genitori adottivi per l'espletamento della procedura di adozione disciplinata 

dalle disposizioni contenute nel Capo I del Titolo III della legge 4 maggio 1983, n. 184, nei 

limiti di un tetto di detraibilità fissato di 25.000 euro per ciascuna procedura adottiva ripartito 

anche su più anni.». 

        11-ter. All'articolo 31, comma 3, della legge 4 maggio 1983, n. 184, la lettera m) è 

abrogata. 

        11-quater. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il comma 152 è 

abrogato». 

        Conseguentemente, all'articolo 18. dopo il comma 24 aggiungere il seguente: 
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        «18-bis. il Ministero dell'economia e delle finanze — Amministrazione autonoma dei 

monopoli di Stato —, con propri decreti dirigenziali, in materia di giochi pubblici, adottati entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di assicurare la 

copertura degli oneri di cui ai commi da 11-bis a 11-quater, provvede a modificare la misura 

del prelievo erariale unico, la percentuale dell'ammontare complessivo delle giocate destinate 

a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per 

quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 38 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014». 

7.180 

RITA GHEDINI, GATTI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PARENTE, SPILABOTTE 

Dopo il comma 11, inserire i seguenti: 

        «11-bis. In via sperimentale per il biennio 2014 e 2015, nei limiti di 200 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2014 e 2015, nei casi di conclusione del rapporto di lavoro o di 

interruzione della prestazione, 
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